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riconciliazione 

ola guerra 
PARIGI, 13 pom. 

E generalmente noto che 

vo Hervé convertito al nazio- 
Mo — dopo aver assunto il 
°: Le drapeau sur le fumier — 
îtigiano convinto della riconci- 

Me tra la Francia e la Germa- 
I sua. influenza politica non 
‘fchiamente considerevole, ma 
che difende sono ‘degne di 

» în modo particolare in questo 
VeNto in cui non è esagerato lo 
{Mare che siamo ad una svolta 
i periodo storico. Egli ha rife- 
le: sue idee in un volume che 

Der titolo: France-Allemagne : 
Ciliation cu la guerre (Edi- 

° de la « Victoire »). Per lui il 
nismo » di Briand è «insuf- 

(® e pericoloso ». Se la Fran- 
| 'iButa l’entente cordiale, che, 

if sere. duratura dovrà essere 
lata dai nazionalisti. francesi 

il “azionalisti tedeschi e. cogli 
ani, una nuova guerra è as- 

îMente certa e questa guerra 
I Potrà essere che’ catastrofica 

Utta l'Europa, ma specialmen- 
W°° la Francia, che non avrà più 
I° fianco gli antichi, alleati. 
If Sta è la tesi del direttore del- 

il ‘cire. Non è quindi meravi- 
Se data. questa visione della 

Strofe che segnala per l'Europa 
SMere e per la Francia in ispe- 
onsiglia al suo paese conces- 

‘© stremamente gravi. La Fran- 
i (condo Gustavo. Hervé, do- 
Se accordare a’ suoi vicini: 
‘hluss, reclamata in nome del 
"iPio di nazionalità, la soppres- 

* del corridoio polacco, di cui i 
wii non accetteranno mai il 
‘tnimento per le complicazioni 

Mi genere che ne risultano per 
zioni tra Berlino e la Prus 

\\Tientale, infine la libertà degli 

$ d 

S ultima. concessione obblighe- 
° evidentemente é&nche*i fran! 

sarmare;-ciò--potrà sembra» 

® ai nazionalisti della Sen- 

€ propone, e non da oggi :sok 

Un «colpo di spugna » gene- 
lì debiti di guerra, vale a di- 

annota egli stesso — sul 

sono reciproco » indicato sino 
17 dall'alta saggezza di Be- 
#0 XV, a cui nessuno fa oggi 

tone. Il tempo che è galan- 
° ha lavorato per mettere nel 

" Tilievo quello che tre lustri 
‘To non fu compreso. Decisa- 

* Benedetto XV è stato precur- 
ènche in questo. 
Ubbiamente il libro di Hervé 
Ne delle vedute che merite- 
“° una migliore accoglienza 

iO stesso paese. 
n ® sua tesi fondamentale è vi. 
Nella sua base. Egli vuole che 

‘*ivvenga tra il nazionali- 
ncese e il nazionalismo te- 

val Tanto varrebbe. domandare 

l'*dratura del circolo. Supporre 
Mazionalisti francesi possano 

vote PAnschluss de gatté de 
È semplicemente assurdo. Ciò 

| Più assurdo ancora è che i 
sti tedeschi e gli hitleria- 

‘ano lavorare. per .un Aaccor- 
a Francia. Quando Hervé 

la sua idea rivolgendosi a 

‘* Questi rispose negativamen- 
‘Mazionalismi esagerati — per 

€ l’espressione dell’Encicli- 

Teano Dei — non possono 

) concepire: una riconcilia- 

Ta due paesi che si conside- 
come. «nemici nati ». La, ri- 

«azione può essere tentata dai 
°° Che si rendono conto dell’e- 
‘Ne attuale della società e 

s Convinti della necessità della 
i azione dei popoli pel bene del 

"Pa e dei rispettivi paesi. 

\ ‘ice Vassard che. si occupa 
in Questione nel. suo: Bulle- 
n tholigue international, scrive 

“ riguardo: « P. Delattre 
O libro: Les luttes présentes 
Tholicisme en Europe Centra- 

idera egli pure la riconcilia- 
anco-tedesca, ma una ricon- 

e preparata da lunga mano 
atto di rappresentanti qua- 
elle élites intellettuali e re- 

dei due popoli. In tal modo 

e non considera certo co- 

Omandabile il metodo « dei 
‘teatro ». Trattasi di fare 

altrettanto difficile che 
te. Non si riuscirà con dei 

Ì bei gesti, E' per questo che 

« arrangements » politico-economici. 
Primauté du spiritùel, gli direbbe 

certamente Jacques Maritain se do- 
vesse fare la critica della sua 

opera ». 

Come si vede, Maurice Vaussard 

ha maggior fede nell’operà delle 

élites ‘intellettuali ‘e religiose dei 
due paesi. Ho accennato a. parec- 

chie riprese su queste colonne al 

lavoro che si fa pel riavvicinamen- 

to tra la Francia e la Germania da 
cattolici francesi e cattolici tede- 

schi, 

Non ho bisogno di aggiungere 

che apprezzo altamente. tutto ciò 

che porta al ravvicinamento tra i 

popoli. . Purtroppo le cose sono 

giunte ad un punto in cui questo 

lavoto d’intesa è un po’ come una 

goccia d’acqua gettata nel. mare. 

Tutti i partiti che non vogliono la 

riconciliazione ma la guerra — 
dall’hitlerismo al. comunismo 

fruttano le passioni popolari, la fa- 

me, l’orgoglio nazionale e riescono 

a trarre dalla propria parte le mol- 

titudini. Ciò non vuol dire che non 

si debba reagire, ma-la reazione è 
lenta e difficile. Basta dare uno 

sguardo a quello che avviene in 

Francia e in Germania, e a ciò che 

si prepara pel 1982. Comunque in 

spem contra spem. Coloro che lavo- 

rano per la pacificazione dei popoli 

non debbono stancarsi, pel bene. dei 

loro rispettivi paesi e dell'Europa, 
che con una. nuova guerra sarebbe 

ridotta secondo l’energica  e- 

spressione di Benedetto XV — ad 

un ossario immenso, 

La collaborazione fragli Stati Europei 
auspicata da Lebrun 

i PARIGI, 113 matt. 
Nel discorso pronunciato ‘oggi al- 

l'apertura della seduta del Senato il 
nuovo Presidente dell'assemblea, Le. 
brun, ‘dopo ‘aver ringraziato l’as- 
semblea, facendo allusione alle ore 
difficili che ia Francia attraversa, 
ha detto, fra’l’altro: 

Per uscire dalla grave crisi che la 
affligge VEuropa deve unirsi tutta 
intera in un’opera comune di coo- 
perazione e di riavvicinamento. A 
quest'opera da ‘dieci anni la Fran- 
cia si è lealmente ‘dedicata affron- 
tanto sacrifici che qualche volta so- 
no: stati per essa. anche eccessivi. 
Domani come ieri Ta Francia accet- 
terà sempre questa collaborazione 
necessaria? Lebrun:ha detto di ave- 
re fiducia nell’avvenire malgrado le 
nuvole passeggers che talvolta. o- 
scurano l’orizzonte 

La Conferenza internazionale del lavoro 
convalida il rappresentante degli operai italiani 

La delegazione riprende il suo posto al B. I. T. 

GINEVRA, 13 sera 

Starbiane: la Conferenza del. lavoro 

si è riunita in seduta plenaria sotto 

la, presidenza del vice presidente Gem- 

mil, rappresentante padronale del Sud 

Africa, per discutere le questioni re- 

lative ‘alla convalida dei poteri del de- 
legato operaio polacco e di quello ita- 

liano. 

Dopo che la conferenza ebbe conva- 

lidato. a grande maggioranza i poteri 

del delegato operaio polacco’ la pre- 

sidenza della Conferenza viene assun- 

ta dal presidente Sokal, il quale dà 
lettura,.. innanzi. tuttò della. seguente 
lettera inviata dalla delegazione ita- 
liana: : 

« Sig. presidente, La delegazione i- 

taliana ha l’onore di pregarvi di vo- 

ler portare a conoscenza della Con- 

ferenza che essa si asterrà dal pren- 

dere parte alla discussione e al’ voto 

sulla convalida del mandato del dele- 
gato operaio italiano è dei suoi con- 
siglierì tecnici. Con questa astensione 
la delegazione italiana -viene a. sotto 
lirfearè la* propria intenzione di non 

contribuire ad inscenare. ancora ùna 

volta, davanti alla Conferenza, un. di- 
. battito al quale è stata obbligata du- 

rante le ultime’ 10 sessioni e che essa 
considera  non' solamente ,sorpassato, 

mia anche pericoloso e nocivo l'orga- 
nizzazione ‘internazionale del lavoro. 

« Per quanto riguardo la. regolarità 

del. mandato la maggioranza. della 

commissione di verifica dei poteri ha 

concluso per la. convalida conforme: 
mente. alle decisioni prese della con- 

ferenza dieci volte di. seguito. 

In materia la Celegazione non po- 
trebbe ripetere quanto essa ha già e- 
Sposto a varie riprese per mettere in 

luce la legittimità della rappresentan- 

za operaia italiana a termine dell’ar- 

ticolo.: 389 del trattato. 

e Per quanto invece riguarda. il. ca- 

rattere e gli scopi politici di questa 

contestazione che si cerca di perpre- 

tare — carattere che emerge in modo 

molto netto dell'ultimo paragrafo del 

rapporto di minoranza — la delega- 
zione italiana vi ravvisa una devia. 

zione del dibattimento e ritiene anzi 
che sarebbe compito della conferenza 

di salvaguardare lo spirito della par- 

te 13 che non potrebbe giustificare ma- 

nifestazioni di questo genere. 
« Per questi motivi la: delegazione 

Italiana, considerando che il dibattito 

sollevato da questo ricorso è da una 

parte ‘completamente esaurito e dalla 

altra inamissibile. confida pienamente 

nella conferenza. persuasa che questa 

ultima, facendo proprie le conclusioni 
della’ maggioranza. della commissione 

di Verifica dei poteri terrà a manife- 
stare la sua volontà di eliminare uno 
controversia che è lungi - dall’essere 

proficua’ al buon funzionamento. della 

organizzazione.) 

Vogliate gradire sig. presidente l'as- 

sicurazione della nostra alta conside- 

razione. 7 } 

F.to Anselmi - Oliveti - Razza ». 

Quindi il presidente della commis- 

sione di verifica dei poteri sig. Maheim 
legge le conclusioni del rapporto della 
ffnaggioranza della. commissione favo- 
revole alla convalida: il sig. Jouha- 

Nux. rappresentante del gruppo ope- 

raio, legge le conclusioni contrarie del 
la minoranza. i 

Prende poi la parola il sig, Gemmil, 

delegato del Sud: Africa, che esordisce 

col rilevare l’attitudine dignitosa del- 
la delegazione italiana. Nota che la 

questione «è stata già risolta dalla con- 

ferenza degli anni precedenti e conclu- 
de sperando che nella prossima confe- 

renza il gruppo operaio non si ostine- 
rà nella sua ‘attitudine. La conferenza 

passa quindi alla votazione per appel- 

lo nominale, 
regolamento. 1 ; 

‘n risultato & il seguente: Voti favo- 

revoli alla convalida dei poteri del de- 

La de che si è 
stenuta di. presenziare alla-parte della 

è 
ca 

come &a prescritto dal 

seduta della conferenza nella quale è 

stata «discussa la questione della con- 

valida dei poteri del delegato operaio 

e dei consigli tecnici, ha ripreso il suo 

posto nelle commissioni e parteciperà 

naturalmente a tutti î lavorori della 

conferenza che si prevede che termi- 

nerà. venerdì prossimo. 

L'agitazione operaia a Rouhaix 
Una serie di incidenti 

ROUBAIX. 13 pom, 
Ieri sera l'agitazione che» si’ era 

manifestata nel . pomeriggio | con 

qualche incidente, dalle 21 ‘in poi 

è andato aumentando, Gli squadro- 
ni di cavalleria che caricavano i di- 
mostranti comunisti sono stati rice- 
vuti a colpi di mattoni e di botti- 
glie e: durante parecchie ore le 
guardie mobili sono state fatte se- 
‘igno ad ogni sorta di' proiettili da 

parte di circa 800 dimostranti. 
Un tenente, colpito da un matto- 

ne al capo .è caduto inanimato. Il 
conduttore di un autocarro pieno di 
gendarmi ha avuto squarciata una 
guancia da un pezzo di vetro. Quat- 
tro dimostranti hanno, potuto essere 
arrestati. 

Per impedire le cariche .della ca- 
valleria, i.comunisti hanno comin- 
ciato a sollevare i ciottoli delle vie 
ed hanno inoltre demolita una pa- 
lizzata’ di: una casa ‘in costruzione 

{per erigere delle ‘barricate. Le vetri- 
ne*di qualche negozio sono state in- 
frante e parecchi fanali sono stati 
abbattuti. i 

A mezzanotte i capi della gendar- 
meria e della polizia hanno tenuto 
una conferenza per esaminare la 
situazione ed'escogitare le misure da 
prendere, E’ stato deciso ‘di rinvia- 
re all’alba di stamane le operazioni 
per fare sgombrare le strade, 

per disarmare 

=——r5=r=TT—— 

ARIA DI TEMPORALE A BERLINO 

Il Cancllere crca una formal ianiat rt 

s dr BERLINO, 13 
Oggetto delle. discussioni, conti- 

nuano ad essefe i provvedimenti 
del governo e sopratutto la richie- 
sta. degli uppositori di ‘anticipare 
la ‘riapertura del Reichstag. 

Il governo mentre da un lato non 
cede alla proposta di riaprire su- 
bito il Reichstag, dall’altro cerca 
una forma di compromesso coi grup- 
pi avversari. A convalidare questa 
voce di compromesso si assicura sta- 
mane che il governo non ‘sarebbe 
alieno dall'appottare qualche atte- 
nuazione ai. nuovi provvedimenti 

con la. premessa. sostanziale di non 
alterare in nulla il risultato finan- 
ziario complessivo delle misure con- 
cr'etate. 

La « Germania » scrive che una 
convocazione del Reichstag in que: 
sto momento sarebbe addirittura fa- 
tale dato che «considerando la ten- 
sione nervosa in cui viviamo nessu- 
no sarebbe in grado di fermare il 
precipitare degli eventi al Reich- 
stag». E conclude accennando a 
[r.:babili conseguenze di ‘politica e- 
stera e alle attuali lotte di politica 
interna. pra È 

Per la. medesima ragione il Can- 
celtiere si oppone anche alla richie- 
sta di un rimpasto ministeriale da 
a'cuni partiti avanzata, mirante 

sopratutto al Ministro delle Finan- 
ze Dietrich, e al Ministro degli E- 
steri Curtius. i 

«Bruning a colloquio con Hindemburg 
La lelicatezza del momento poli- 

tico è comunque evidente. Mentre 
contro la Notverordnung si scaglia- 
no sempre i tre partiti all’opposi- 
zione -— itedesco-nazionali, nazional- 
socialisti e comunisti — la stampa. 
continua a discutere con vivo calo- 
re il massimo problema dei tempi, 
e cioè quello della revisione. 

Il Cancelliere. Bruning è partito 
stamane per Neudeck, in Prussia, 
dove risiede Hindemburg, al quale 
riferirà sull’esito dei colloqui dei 
Chequers. Che cosa scaturirà dal- 
l’incontro del Cancelliere col Pre- 
sidente? Fino a stamane nessuno ® 

in grado di rispondere con certez- 
za. alla domanda. Di positivo si sa 
soltanto che Bruning terrà fra bre- 
ve un importante discorso, dal qua- 
(e, probabilmente, avremo elementi 
più positivi ‘su quanto si sta matu- 
rando. 

Secondo. alcuni. giornali, fra cui 
la Vossische Zeitung, è certo che 
l'azione per la revisione dei debiti 
è ormai in corso. La tesi che pre- 
vale è che pur non essendoci stati 
sinora atti di forza, o dichiarazio- 
ni perentorie dall'alto, il convegno 
dei Chequers abbia segnato l’inizio 
di una nuova. fase politica, che. sa- 
rà lunga, ma. che sarà anche assai 
‘attiva, e che sboccherà nella. revi- 
‘sione, 

L'atteggiamento dei partiti 
Intanto è interessante segnalare a 

semplice titolo di informazione, i 
progetti che secondo le voci diffuse 
nei circoli politici, sarebbero archi- 
tettati dai partiti di destra. I nazio- 
nal-tedeschi, che fanno capo ad Hu- 
genberg, appoggiati dai. piccoli 
gruppi della destra moderata, sa- 

le opposizioni 

rebbero pronti. a schierarsì a fianco 
di Brining se questo sacrificasse 
Curtius, ministro. degli Esteri, e 
Dietrich ministro. delle Finanze, per 
affidare i due portafogli ‘agli espo- 
nenti della destra. ; 

I socialnazionalisti, invece, mire- 
rebbero alla instaurazione di un di- 
rettorio .con? alla testa .l’ex presi- 
diente della. Reichbank, dott. Schacht 
e composto nella maggior parte di 
uomini della grande: industria. re- 
nana. Si pretende in’ merito che 
Hitler, in occassone di una sua re- 
cente visita. riella Rhur, sarebbe 
stato informatg di questo. progetto 
eve egli avrebtia approvato. 

Infine, a quanto informa .il gior- 
nale Abend. da: settimane sarebbero 
in corso trattative fra il partito di 
Stato, il partito popolare-tedesco ed 
i conservatori, per la fusione dei tre 
gruppi della media borchesia in un 
unico blocco. Il giornale socialista 
assicura -che' i negoziati sono pro: 
sb e che una intesa appare pos- 
sibile, 

Gruenti conflitti. fra comunisti 
e forza pubblica 

BERLINO, 13 pom. 
Mentre la crisi politica è in pieno 

Sviluppo. giunge notizia di tumulti e 
disordini comunisti. Si tratta di mani- 
festazioni di propaganda che prendono 
pretesto. dalle ordinanze finanziarie 
presidenziali, A Berlino, .la Polizia ha 

affrontato ieri sera ed oggi gruppi di 
comunisti dimostranti nella. Potsdamer 
Strasse che tentavano di assalire i ne- 
gozi. La forza pubblica ha, dovuto spa- 
rare ed ha disperso gruppi di facino- 
rosi senza aver potuto impedire la de- 
vazione di qualche negozio. Nel quar- 

itiere di Tempelhof per tutta la notte 

gruppi di dimostranti hanno tentato 
di ricomporsi contro l'opposizione del- 

la polizia. ; 

è in conflitto con i comunisti. La not- 
te scorsa ha dovuto sparare per difen- 
dersi. Di sette comunisti, rimasti sul 

terrano, due sono moribondi., Un ro- 
liziotto è gravemente ferito. 

. A Brema, da due giorni continuano i 
conflitti. Alcuni poliziotti e numerosi 
nazional-socialisti sono rimasti feriti 
in un tafferuglio con la polizia. Il nu- 
mero dei feriti fra i poliziotti è di 19, 

A Cassel si sono ripetute le dimostra. 

zioni di questi. nItimi giorni; vi sono 

tre morti fra i dimostranti. 
‘A Lauenburg, In Polizia. ha avuto 1a 
neggio in un conflitto con .i comunisti. 
Vi sono molti poliziotti malconci, e un 
morto fra 1 Aimostranti. E° stato an 
che ferito il Borgomastro della città 

A Wunpertal vi sono steti disordini, 
oggì come ieri. Barricate sono state e- 
levate .qua e-1à.. Tra polizia faceva uso 

A Mannheim sono continuati i disor- 
dini dell'altro giorno. La polizia si è 
trovata ‘oggi a mal partito; nelle prin. 

cinali zone. dalla sittà si. .sono elevate 
barricate .si sono disalciate le vie, sj 
sono abbattuti lampioni. i 

: Anche da Lipsia si segnalano dimo- 
strazioni ed eccessi comunisti; la . po- 
lizia ha fatio degli arresti ‘dappertutte 

Ad Amburgo da due notti la polizia 

che sivadoperava per sedare i tumulti. 

delle armi. da fuoco e respingeva i di- 
{mostranti 

L'accanimentodeipartiti bulgari 
nella ca »pagna elettorale 

È SOFIA, 13 pom. 
La. campagna elettorale è giunta al 

suo pieno sviluppo. Fra i mantresti e 

programini pubplicati dai vari partit; 

è da rilevare quello del blocco popo- 
iare di opposizione che parla di una 

serie di vaste riforme radicali, le qua- 
li vanno dalle pubbliche ‘ istituzioni 

economiche e politiche alle autartiche. 
Si fa cenno anche alla riforma del si- 

stema doganale secondo una maggio- 
re comprensione degli interessi nazio- 

nali e dei bisogni delle classi produt- 
trici. La parte più interessante conte- 

nuta nel programma di opposizione è 
quella riguardante i problemi della 

politica estera. Il blocco si fa soste- 

nitore di una politica di pace e di av- 

vicinamento ai paesi confinanti come 
a quelli lontani sulla base di una giu- 
sta comprensione degli interessi del 

popolo bulgaro e della conservazione 
della sovranità dello stato e del presti- 
gio nazionale. 

Inoltre promette un'azione più fer- 
ma in difesa delle minoranze bulgare 
all’estero‘ e più decisa in favore della 

istituzione di un esercito regolare. Nei 

circoli politici si rileva che tale at- 

teggiamento* merita rilievo in quanto 

rappresenta una nuova tendenza na- 
zionale che il partito agrario, il qua- 

‘|le, com'è noto, costituisce la maggio- 

re formazione politica del blocco, 
non aveva mai sino ad oggi ammesso, 

Lo svolgimenio della lotta elettorale 
ha assunto come si prevedeva una fi- 

sonomia di intransigenza e di violen- 

za. Lo stesso organo ufficiale bulgaro 
non può fare a meno di rilevare che 

mai come oggi essa è stata tanto ac- 

canita. Scene di terrore e di Violenza 
son riferite-dal giornale Znam che 

pubblica, inoltre, una corrispondenza 
da Pasargik nella quale è detto che 
l’ex ministro Slaveicovassileff, in un 
discorso elettorale pronunciato in quel- 

la! ‘città, avrebbe . dichiarato ‘che se 
l'intesa governativa soccomberà. il 
giorno susseguente a quello delle ele- 
zioni verrebbe dichiarata la dittatura 

e in tal caso uno dei dittatori sarebbe 

lui stesso. 

Principi indiani contrari 
alla Federazione degli Stati 

SIMLA, 13 sera 
A quanto annunciano i giornali, 

un gruppo di principi indiani ha 

‘cambiato il suo atteggiamento . a 
proposito del progetto di Federazio- 
ne elaborato dalla Conferenza. della 
Tavola Rotonda ed intende oppor- 

si: alla prossima conferenza ad 0- 

gni forma di federazione. 

‘ Neì circoli autorevoli indiani ed 
‘inglesì tuttavia si sostiene?che una 
‘tale opposizione non farà fallire la 
idea della Federazione, benchè na- 
turalmente.accenderà nuove difficol- 
tà, a quelle che già ostacolano la 
via verso la costituzione dell’India. 
Benchè il movimento di opposizione 
sia capeggiato dal Maragià di Pa- 
tiala, che già alla Conferenza della 

Tavola Rotonda aveva dato una ap- 
provazione incondizionata alla Fe- 

derazione, i principi i cui nomi fi- 
gurano tra i sostenitori del Maragià 

di Patiala, non sono:sovrani di Sta- 
‘ti importanti. Essi sono una mez- 

za dozzina in tutto e governano 
circa. sei milioni di persone su 80 
milioni che costituiscono la popo- 
lazione dello Stato indiano sotto il 
Governo inglese. Questo fattore del. 
la popolazione è importante perchè 
mentre questi piccoli potentati man- 
tengono un regime che è eccezio- 
nalmente autocratico, rimane il fat- 
to ‘che in questi giorni essi sono 
costretti a prendere sempre pi9 in 
considerazione anche i loro sudditi 
che incominciano a risvegliarsi alle 
idee moderne della democrazia. In- 
fatti gli Stati indiani meglio gover- 

nati sono quelli che danno più con- 
siderazione a questa tendenza de. 
mocratica ed è generalmente diffu- 
sa in tutta l’India l’idea che questi 
piccoli territori che ‘sono controlla» 
ti da autocrati debbano inevitabil. 
mente soccombere alla marea de- 
mocratica. I principi che favorisco- 
no una Federazione indiana tra gli 
Stati indigeni e l'India inglese so- 
stengono che la. Federazione offre 
un naturale. sviluppo costituzionale 
per. l'India che. potrà riuscire solo 
fino a che porta ad una genuina 
politica di cooperazione tra i due 
gruppi contrastanti. ; 

Lo spionaggio sovietico in Romania 
La condanna degli imputati 

BUCAREST, 13 matt. 
Il consiglio di guerra di Bucarest 

dopo un processo durato 40 giorni ha 
pronunciato il suo verdetto nell’affare 
di spionaggio sovietico scoperto il 16 
ottobre 1930. Il principale imputato il 
comandante Varzaru è stato condan- 
nato a-2% anni di lavori forzati e al- 
la degradazione militare: 5 altri im- 
putati sono stati condannati a 15 an- 
Ni di lavori forzati. due a 12 anni, sei 
a 10 anni, altri 12 tra 8 anni e un an- 
no di lavori forzati. Cilly. Auslander è 
stato condannato a 6 anni di carceri. 
Sette imputati, tra i quali' il sottote- 
nente Hruschka sono stati assolti. In- 
fine 28 imputati sono stati condannati 
in contumacia a pene tra î 20 e i 15 
anni di lavori forzati. Tutti gli im- 
butati sono poi stati condannati a pa- 
gare in solido 1:300.000 lei per danni 
e spese processuali. ‘ 

Un sottomarino russo affondato 
a Vladivostock 

PARIGI, 13 pom. 
Secondo una informazione della 

Agenzia Sud Est da Mosca, il som- 
mergibile sovietico Chrobry è \af- 
fondato nel porto di Vladivostock. 
Si fanno tutti gli sforzi. per .rimet- 
lere..a galla il. sommergibile, ma si 
ha poca speranza di salvare Vequi- 
paggio. 

L’esportazione casearia 
Gli scambi con l’estero subiscono 

in quasi tutti i comparti della. pro- 
duzione. con conseguenza inelutta- 
bile della crisi generale, un regres- 
so. Si possono chiamare vittoriose 
quelle merei che riescono a mante- 
nere le cifre degli anni precedenti. 
1 nostri prodotti caseari sono riu- 
sciti a superare anche questa mi- 
gliore situazione, non solo non di: 
minuendo il valore della esportazio- 
ne, ma anzi aumentando le qualità 
collocate all’estero, Infatti il valore 
dei prodotti caseari esportati nel 
1930 è pressochè identico a quello 
raggiunto nel 1929. Contro L. 397 
milioni 217 mila 157 di merci espor- 
tate nel 1929, si hanno L. 395.610.518 
per il 1930. Per ottenere i quali ri- 
sultati essendosi verificati fortissi- 
mi ribassi si è dovuto necessaria- 
mente esportare una maggiore quan 
tità di prodotti, 

I prodotti di gran lunga più im- 
portanti sono i formaggi, il cui va- 
lore sorpassa il.90 per cento dello 
ammontare dell’interia categoria: 

Ecco infatti il valore della loro 
esportazione in lire: 

1930 
368.605.308 

‘7.999.849 
19.005.361 

1929 
368.844.968 

9.175.201 
19.196.988 

Formaggi 
Burro 
Altri. prodotti 

Totale categoria «Latte 
e prodotti caseificio» 395.610.518 397.217.157 

Nonostante l’annata  particolar- 
mente dura a causa dell’imperver- 
sante congiuntura, delle barriere 
doganali che molti Paesi hanno in- 
nalzato dell’aumentata concorrenza 
sui principali mercati di ‘assorbi- 
mento ad opera delle imitazioni più 
o meno perfette. dei mostri tipi di 
formaggio più pregiati, nella nostra 
esportazione si è avuto un migliora- 
mento pari ad oltre il 12 per cento, 
in confronto al quantitativo rag- 
giunto nel 1929, 

Interessante è constatare il com- 
portamento seguito da ciascun tipo 
di formaggio: 

1930 1929 

Q.li Migl, L: QMH MIsl L 
Form. grana 52.536 64.118 47,676 66,432 
Emmental e si 
Gruvèere 18.693 14.644. 10,139 9.35” 

Pecorino 95.127 118.685. $2.396 118.977 
Caciocavallo 4.335 4767 6.559 8.041 
Altri. formag- 
gia pasta dura 59.464 47.208 54.913 _ 58.076 
Gorgonz.. strac- 
chino, ‘fontina 108.817 79.451 99.715 . 85.909 
Altri formaggi 
a pasta. molle. 33.392. 929.698. 24362, 22.051 

Per tutti i tipi di formaggio, dun- 
que, si ha un aumento nelle qualità, 
tranne che per il caciocavallo, che 
non ha, nei rignardi della nostra e- 
sportazione, una’ vraride importanza 

* 
è ». 

Interessante è pure l’indagare 
verso quali ‘Paesi si è irradiata ls 
nostra esportazione di formaggi. 

Quali sono stati i principali cen- 
tri di sbocco per i principali tipi? 

Il formaggio grana (parmigiano 
reegiario, lodigiano), ha avuto nel 
1930 i suoi principali mercati di as- 
sorbimento in Francia (q.li 14.570 
contro 11.188 nel 1929) e negli Stati 
Uniti d’America (q.li 11.816 contro 
13.215 nel 1929). Altri paesi, verso 
i quali si è diretta l’esvortazione di 
questo pregiato tipo di formaggio 
sono la Svizzera (q.li 8.993 contro 
2.509 nel 1929), l'Argentina (quintali 
4.926 ‘contro '4.170« la Germania 
fa.li 2.589 contro 2.152- l'Egitto (q.1: 
1.654 contro 1.623): e noi ancora 1s 
Gran Bretagna, l’Austria. il Brasi- 
le con quantitativi minori. Da no- 
tare che mentre nell’anteguerra il 
mercato. di consumo di eran lunga 
niù importante era l’Argentina, in 
cuj nel quinquennio 1909-13 si espor 
tarono in media ‘25.000 q.li di «gra- 
na », oggi questo Paese ha per noi 
nerduto molto della sua importan- 
za. dato lo sviluppo colà avvenuto. 
durante e dopo la suerra, Jella pro 
duzione di tipi di formnegio che 
hanno cercato di imitare le Farat- 
teristiche del nostro @ grana 3. 

Il « pecorino > si è *snortato qua- 
si totalmente neeli Stati Uniti d'A- 
merica (fa.li 79.228 contro mintali 
67,985 nel 1929). Seeuono la Francia 
(quintali: 5.425 contro 4.207), Malta 
(q.li 3.097 contro 2.061) Argentina 
(q.li 1,78 contro 1.779). il Brasile 
(q.li 1.648 contro 1.595)... Minore im- 
portanza. come mercati di assorbi- 
mento, presentano la Tunisia, 1’ AI 
geria ‘e il Canadà. La corrente d’e- 
sportazione del « pecorino » he 
mantenuto, press’a poco, la fisiono- 
mia dell’anteguerra. sia per le quar 
tità esportate, che per le destina- 
zioni. 

Per il formaggio tipo « Emmen- 
thal ‘e Gruyère » principale impor- 
tanza ha il mercato francese: infat- 
ti nel 1930 si sono esportati in Fran 
cia q.li 9.278, mentre nel 1929 se ne 
ordine d’importanza la Germania 
(q.li 4.698 nel 1930 e q.li 3.001 nel 
1929) e l’Inghilterra (q.li 1.984 con- 
tro q.li 693). Minore interesse pre. 
sentano i mercati della Svizzera. 
del Belgio, degli Stati Uniti e del- 
l’Austria, che si.rivartiscono piccoli 
quantitativi. Le destinazioni verso 
cui si dirige l'esportazione di que- 
sto tipo. di formaggio, non hanno 
gran chè mutato dall’anteguerra. 
mentre è da rilevarsi un aumento 
nelle quantità esportate verso ogni 
Paese. 

Scarsa importanza, come già si è 
detto, ha ormai, per la nostra espor 
tazione, il « caciocavallo > e le mo. 
deste quantità esportate si dirigono 
quasi esclusivamente verso gli Stat: 
Uniti (q.li 3.493 nel 1930 e q.li 5.193 
nel 1929) e la Francia (q.li 516 nel 
1930 e q.li 492 nel 1929). Fartissima 
è stata la diminuzione dell’esporta- 
zione dall’antiguerra ad oggi, per 
questo tipo di formaggio. in seguito 
ai mutati gusti dei principali centri 
di consumo estero ed anche alla con- 
correnza di altri tipi. È 

Fra i formaggi a pasta molle il 
posto predominarite spetta ai tipi 
«-gongonzola, stracchino, e fontina» 
che le nostre . statistiche doganali 
raggruppano in un’unica. voce, Un 

mercato. importantissimo è. quello 
inglese, che assorbe il.60 per cento 
della intera nostra esportazione: nel 
1930, infatti, si esportarono in In- 

ghilterra q.li 60.151 e nel 1929 q.li 
65.732; entrambe queste cifre, come 
anche quelle esprimenti il totale di 
questo ramo dell’esportazione, sono 
superiori alle quantità esportate in 
media nello stesso Paese nel quin- 
quennio immediatamente preceden- 
te alla guerra, Altro mercato assai 
importante è la Francia, che ha as- 
sorbito q.li 27.804 nel 1980 (nel 1929 
q.li 23.224), Seguono poi la Svizzera 
(q.li 5.621 nel 1930 e q.li 7.039 nel 
1929). gli Stati Uniti (q.li 4.957? e q.li 
5.835) e quindi l’Argentina, la Ger- 
mania, il Belgio e VAustria con 
quantitativi minori. 

Se l’esportazione del formaggio ha 
seguito un ritmo soddisfacente, non 
altrettanto possiamo dire per il bur- 
ro. Pur rilevando che la nostra e- 
sportazione di questo prodotto è sta 
ta nel 1930 di q.li 8.326 per un valore 
di L. 7.999.849 contro q.li 7.489 per 
L. 9.175.201 nel 1929, bisogna d’al- 
tro‘ canto tener presente che negli 
stessi anni si sono rispettivamente 
importati in Italia ali 14.202 di bur- 
ho per un valore di T, 20.691.374 è 
q.li 8.787 ver L. 13.354.659. Il che 
significa che nel 1930 abbiamo im- 
portato uma quantità di burro pari 
quasi al doppio di quella esportata. 
Ove poi si consideri che dal perio- 
do prebellico fino a pochi anni or 
sono la nostra ‘esportazione di bur- 
ro oscillava su una media .di 30-35 
mila. q.li all'anno. mentre l'impor- 
tazione in Italia era quasi nulla, 
la situazione apparirà meno con- 
fortante, 3 

E°’ necessario che i produttori si 
convincano che non è più possibile 
produrre coi sistemi e coi mezzi di 
una volta; oggi, per mantenere i vec 
chi mercati e conquistare i nuovi, 
bisogna migliorare la. qualità del 
prodotto, apportando le innovazioni 
che la tecnica moderna del caseificio 
insegna. 

Obs. 
i nin 

L'incidente Venizelos-Cafandaris 
La Corte d'onore rassegna il mandato . 

ATENE, 13 matt. 
Si è riunita la corte di onore per 

esaminare il noto increscioso inci- 
dente: fra Venizelos e. Cafandaris 
che . continua .ad. appassionare la 
stampa ellenica, i diversi. partiti e 
le fazioni. La corte -ha però rasse- 
gnato il suo mandato perchè ha ri- 
cevuto una lettera di Cafandaris che 
essa ha giudicato tale da esprimere 
una mancanza. di fiducia completa 
nella «corte di oriore. E’ stato steso 
un verbale nel quale la corte:si-dice 
convinta della buona fede dei corf-o 
tendenti e pensa che l'incidente po- 
trebbe .quindi..considerarsi. risolto. 

Venizelos però non è di questo av. © 
viso: intendendo. che .si- facc@® lu 
meridiana sulle sue ‘asserzio@. chl.- 
se risultassero non vere, dotà;bbi 
comportare il suo. abbandoni. gal 
potere. Anche Cafandaris, da %,.gte 
sua, non considera l'incidente È 
so poichè afferma che la lettera -#a 
lui scritta non limitava i comi 
della corte e che anzi aveva. posfò 
ad essa ‘un nuovo quesito e cioè 
decidere se è ammissibile di riferire 
pubblicamente dalla tribuna parla- 
mentare convenzioni private. cà 

Il presidente. della Camera vorre 
be riunire oggi nuovamente la cor- 
fe di onore, ma sempre che i capi 
partito non intendano più di aderi- 
re a questo invito, Nei circoli poli- 
tici si fa rilevare che alla riunione 
della corte non ha. partecipato Tzal- 
barins. capo della opposizione mo- 
narchica, 

TI giornale: Protî indipendente, 
scrive che Venizelos come uomo ha 
ragione, non così però come Cano di 
roverno perchè ha parlato alla. tri- 
huna parlamentare convenzioni Dri- 
vate non destinate al erosso pubbli. 
co. TT giornale dice poi che la veri. 
dicità degli uomini parlamentari ap 
partiene alla favola e che il sistema 
narlamentare &® un erande inganno 
a carico della ‘società. e: 

TI Venizelista Elefferon Vima a- 
vrebbe desiderato che il verbale del. 
la corte di onore fosse più esplicito 
tale da poter considerare l’incidentè 
chiuso. TI giornale consirlia ai con- 

tendenti di accordarsi onde non nuo- 
“ere al parlamentarismo. 

| —- sa “fp 

Elezioni senatoriali eniziane 
Semmazo ua nuova viltoria del Governo 

7 CATRO. 13 matt. 
ITalla eIrriani mer Nella. fase. Sala 

Îl nuovo parlamento. egiziano sono 
Stati eletti nella. completa! calma di 

intto il nano 1 eavatari eecci tntti 

nartiziani fel Governo di Sidki Fa- 

scià: - altri. 60 senatori saranno nomi: 

nati tra breve fa Pe Fnad. In tal mo- 

do avendo nel Parlamento mna eran: 
de maggioranza il rabînetto di Sidki 
Pascià si sente in mna nosizione forte; 
Sidkf Pascià ha dichiarato che egli è 
fermamente. deciso. a immedire ogni 
azione Adell'onnosizione come. le riu: 
nioni în massa nelle nrovincie. One- 
sta derisiona ha In scono di far fallire 

i piani dell’onnosizione wafdista e li- 

herale che mentre continnaà a procla: 
mare il boicottaggio del nuovo parla: 
mento si prepara a tenere un congres: 
so wafdista il 18 cineno enerando in 
una imponente dimostrazione popo 
lare. P° 

Sfortunato inizio di un raid 
in autogiro 
ABILENE (Texas), 13 pom. 

Un incidente, che fortunatamente 
non ha avuto maggiori conseguenze, 

è toccato all’aviatrice sig.ra A. Ear- 

hart Putnam che tenta un raid in au 

togiro. Mentre ella decollava il suo ap- 

parecchio è andato a cadere su un 

posteggio , di automobili danneggian- 

ne due.. L’aviatrice è rimasta incolu* 
re. (Radio Stef.). 
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Politica e coltura in Ungheria 
Dichiarzaioni del Ministro Klebelsherg 

BUDAPEST, 13 matt. 
Al termine di una serie di confe- 

renze tenute èl Circ lo cattlico di. 
Budayest, il sonte kH:ebelsberg, Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione, ha 
pres. la parla e ha fatto delle in- 
tere.santissime dichiarazioni. Egli 
ha lato arzitutto uno sguardo re- 
tro pettivo alla cultura ungherese 
le -ui basi sono state gettate dalla 
ch 2sa Cattolica e dagli ordini cat- 
tolici. L’istruzione cattolica si è svi- 
luppata nel corso dei secoli appog- 
giandosi semvre più sul lavoro de- 
gli ordini religiosi. La nazione Un: 
gherese ha detto il Ministro è su 
questo punto schiettamente tradizio- 
nalista. Non vogliamo un radicali- 
smo che scarta il passato e dimenti- 
ca .le tradizioni, Non una. rivolu- 
zione, ma una evoluzione è l’oeget- 
to dei nostri scopi intesi a svilup- 
pare le tradizioni storiche dell’Un- 
gheria, 

Questi principi hanno imposto al 
Ministro della Pubblica Istruzione 
Ungherese, il compito di appoggiare 
gli ordini cattolici e con questi gli 
ordini delle religiose, Dopo la di- 
sfatta, una gran parte degli ordini 
delle religiose ungheresi, hanno 
perduto la loro casa madre rimasta 
nei territorio. tolta all’Ungheria in 
forza dei trattati. Per questo si so- 
no dovuto costruire delle Case ma- 
dri. per le Figlie della Misericordia, 
per i Redentoristi.. per le Domeni- 
cane, per le Figlie. del Santo Sal- 
vatore. Avendo una statistica rive- 
lato una eccessiva mortalità fra i 
religiosi. si cercò di indagarne le 
cause. Molti ritenevano che essa fos 
se dovuta unicamente alla severità 
della .vita condotta dalle religiose: 
ma poi si. è dovuto. constatare che 
causa dei. mali erano le pessime a- 
bitazioni per nulla curate dal punto 
di vista dell’igiene, 

Egli stesso aveva visto. alloggi di 
religiosi nei quali l’acqua. colava 
attraverso i muri. Nessuna meravi- 
glia quindi se la yita delle religiose 
era di breve durata. Senza lamen- 
tarsi, senza ribellarsi esse soffriva- 
no come avevano imnarato a. soffri- 
re dal Divino Maestro e perivano. 
Ho. creduto mio dovere — ha affer- 
mato il Ministro — mettere, fine a 
questo stato intollerabile di cose, 
salvando anche così le religiose al- 
Te scuole. Dacchè noi siaffio al po- 
tere abbiamo fondato scuolé der gli 
ordini cattolici. per una s6mma dij 
sette milioni di méngo. Datò che gli 
ordini delle religiose tengofio. attual- 
mente, oltre che scuole frifharié e 
medie. anche scuole primarie di isti- 
tutrici € di liceo per. signorine, bi- 
sotnava prendere le misure necés- 
sarie perchè questi ordini religiosi 
avessero a loro disposizione un nn- 
mero sufficiente di personale regolar 
mente abilitato. Non bastava esiga- 
re dagli ordini religiosi di avere di- 
sponinilità di inseenanti, bisognava 
dare loro la ‘possibilità che i Toro 
membri acquistassero l’attitudine ri 
chiesta. E per un mio preciso desi- 
derio gli ordini di religiosi sì sono 
impeonati di inviare i loro allievi a 
Seged dove esse ricevono 1° inse- 
gnamento da persone eminénti per 
cultura ‘artistica e dove per quello 
che ricuarda la vita del mondo, es- 
se studiano sotto la direzione di pro- 
fessori dell’Università Cattolica. 
Non può dunque avvenire che in 

un eventuale cambiamento politico 
un nuovo ministro possa dire a cme- 
sti benemeriti: Vi autorizzo è inse- 
gnare, ma poichè tra di voi non 
vi è sufficiente personale abilitato. 
mi sento costretto a chiudere le vo- 
stre scuole. 

Se passo in rassegna fl lavoro com 
piuto dagli ordini cattolici — ha 
continuato il Ministro. debbo di- 
chiartare, come osservatore impar- 
ziale e severo che gli ordini di reli- 
giose ungheresi, formano da molto 
tempo la basè dell'istruzione unshe- 
rese. Quando si sono nassati dieci 
anni al governo, si vedono svanire 
davanti a sè le speranze è sj Sen- 
tonò accutoulare alle spalle te delu- 
sioni. Si vedono Te cose in altra ma- 
niera e si hanno altri criteri nel fa- 
re il bilancio. Ma studiando il bhi- 
Tancin da questo punto di vista deb- 
ho affermare che. nel cambo delli 
struzione ungherese, ho trovato no- 
chi valòri intellettoali paragonabi- 
Ji alle religiose ungheresi, che sono 

de 
>) 

S 

spettivi Vescovi; ma attesi gli ulti- 

zione Cattolica continuerà a dipen- 
dere come prima dalla Santa. Sede 
e dal Santo Padre in persona ». 

società del Divin Salvatore (Salva- 
foriani). 

noto a Nord del Fuchien. 

nel :1924. Nato nel ‘1895 în un paese 
det Wurthemberg e entrato I 
Società «del Divino Amore: nel: 1008 
fu ordinato sacerdote nel: 1923. 

laici del Divino. Amore, Nella sua 
ultima ‘lettera scritta il 3 maggio 
1931 al Padre generale della Socie- 

tà in Roma, diceva, ‘che a distanza 
di 25 Klm. vi erano delle truppe 
che egli non sapeva se fossero s0l- 
dati rossi 0 briganti. Padre Jeser 
aggiungeva «Sia fatta ta volontà di 
Dio; ciò che ègli vuole accetteremo, 
ratcomandando la nostra missione 
minacciata alle preghiere vostre pa- 

terne e di tuiti i confratelli roma- 
ni ». 

Dalla Città del Vaticano 
Udienze pontificie 

. CITTA’ DEL VATICANG 13 

Il Sauto Padus ha ricevuto ia pri- 
vata udienza: 

S. E. il Card. Sbarretti, vescovo 
suburbicario di Sabina e Poggio 
Mirteto, Segretario della. Suprema 
congregazione del Sant’Ufficio; 

S. E. Leone Pietro Kiels, arcive- 
scovo titolare di Salamina, Deleca- 
to apostolico nelle Indie Orientali; 
Mons. Nicola Canali, . assessore 

della suprema S. Congregazione del 
Sant’Ufficio; 

Mons. Domenico Mariani, segre- 
tario dell’Amministrazione dei beni 
della. S. Sede; 
Padre Matteo Jehoanno superiore 

generale degli Eudisti; 
la Madre generale delle suore di 

Nazareth; 
la Marchesa. Maddalena Patrizi 

presidente generale dell’Unione fem 
minile Cattolica Italiana. 

Una nota ufficiale 

deli’ “Osservatore romano,, 

suli’Azione Cattolica 

L’Osservatore Romano pubblica 
va ieri sera la seguente nota ufficiale: 
«Da quanto scrive e commenta 

qualcuno, si direbbe che non fu in- 
teramente compreso quello che il 
Santo Padre disse nel discorso del 

1 maggio, e che veniva anche e- 
spresso in uno speciale comunicato 
dell’Osservatore Romano dello stes- 
o giorno circa la sopravvivenza € 

il funzionamento dell’Azione Catto- 
lica in tutti i suoi rami. 

« Il Santo Padre ha detto chiara- 
mente che l’Azione Cattolica rimane 
quello che la Chiesa, il Papa l’han- 
no-fatta essere. Come prima, nelie 
singole diocesi, ‘essa dipende dai ri- 

mi avvenimenti, ne dipende non più 
per il tramite delle Giunte Diocesa- 
ne, bensì direttamente. 

« Per tutto quello poi che è di in- 
dole interdiocesana e generale, l’A- 

Graditi omaggi 
al Santo Padre 

Tt Santo Padre. ha ricevuto ieri, 
venerdì alle ore 12 il Rev. Don Car- 
melo Blai, che gli ha fatto omaggio 
di ùn grande quadro di S: Caterina 
Thomas la cui canonizzazione è av- 
venuta lo scorso. anno. La Santa è 
raffigurata in posizione di estasi di- 
nanzi al Crocifisso nel convento di 
Majorca. N quadro è opera del prof. 
Zoffoli. Don Carmelo Blai ha umi- 
liato al S. Padre anche una scoltura 
di legno raffigurante Cristo Re be- 
nèdicente. La sacra immagine’ fu 
recata trionfalmente nel corteo sto- 
rico missionario di Barcellona a 
chiusura della gtaride esposizione 
missionaria del 1929. L’Augusto 
Pontefice ha espresso al Rev. Don 
Carmelo Blai il suo paterno gradi. 
mento. 

H martirio di P. Jeser 
Siamo in ’grado di dare alcuni 

dettagli su l’eroico ‘missionario te- 
desco Melchiorre Jeser, ucciso dal 
soliti briganti e appartenente alla 

L'assassinio è avvenuto come. è 

Il Padre era partito per la Cina 

nella 

Due fratelli del. Padre Jeser sono 

è 

le mie più preziose collaboratrici. 

Un quadro di | Dall' Oca Bianca 
o tuatro mister'osamente scomparso 

dal Castello di Versailles 
PARIGI, 13 

Il Journal dice che un affare sul 
quale il segreto più assoluto viene os- 
sérvato. è stato sottoposto al giudizio 
de ltribunale della Seine et. Qise. 

Si tratta del furto di un quadro «al 
Castello di Versailles. Questo quadro 

che era situato nell’attico : dal lato 
nord è scomparso da venerdì scorso, € 

sono. state prese precauzioni molto r)- 

gorose per impedire la divulgazione 
di questa spiacevole notizia. Il qua- 
a >» rappresentava Luigi XII bambino 
a cavallo. i 

Le circostanze di questo furto sono 

assai curiose perchè il suo autore si è 

accontentato. di tagliare la ‘tela e la- 

sciare la cornice al posto stesso che 

occupava. Non è da dubitare, dice fl 

Journal che nonostante le precauzio- 

ni ‘attuate dopo il famoso furto delle 

tappezzerie, la sorveglianza al Castel- 

lo di Versailles è ancora insufficien- 
temente assicurata. | 

Posteriormen'è a questa scomparsa 

sensazionale delle tapezzerie ritrova- 

te tagliuzzate, è stato rubato anche un 

busto di Luigi XIV, e questo furto è 

stato tenuto segreto come fino ad oggi 
è stato nascosto quell del ritratto di 

Luigi XIII rubate Venerdì. 
Gravano, per quanto riguarda . que- 

st’ultima scomparsa, dei sospetti gra- 

vi su un visitatore straniero la cui 

qualità darebbe a questa faccenda unz- 

ecò notevole. (Radio Stefani), 

fe'prossime feste a Buenos Ayres 

per commemorare: moli del "22 e "2% 

BUENOS AYRES, 13 

Grandi feste ufficiali si preparano 

în ‘Argentina per commemorare l’an- 

niversario. dei moti rivoluzionari del 

1924, di San Paolo e del 1922 in que- 

sta capitale; Le feste sono indette per 

il cinque luglio prossimo venturo. 

Si. conferma che il Governo brasilia- 

no parteciperà alle feste argentine di 

luglio. inviando a Buens Ayres la 

squadra di idrovolanti italiani giu.ti 
al Brasile in volo al comando del mi- 
nistro dell'aviazione generale Balbo ed 

acquistati poi’ dal Governo brasiliano. 

{Radio Stefani) 

1 

1 
| 

negli 

ni or sono da alcuni studenti delia 
Accademia Cignaroli di 
scultura, contro un quadro del mae- 
stro. Angelo Dall’Oca Bianca. 

« 

do egli era ancora allievo della Ac- 
demia stessa, costituiva, nella rac- 
colta dell’Istituto, 
modello per gli attuali e futuri al- 
li 
mento storico. 

di vaste proporzioni, 
dalla sala ove era conservato, e fat- 
to a pezzi da tre giovani studenti. 
Questi sono stati 
denùhziati e passati alle carceri, in 
attesa di giudizio. 

comm. Filippo Nereo Vignola e il 
direttore prof. cav. Egidio Girelli, sì 
sono recati presso il maestro Angelo 
Dall'Oca Bianca per esprimergli il 

vani. 

I ricevimenti del Capo del Governo 

vuto il sig. Vincenzo Florio che gli 

te si svolge la classica prova auto- 

il suo interessamento perchè siano 
compiuti al più presto i lavori ne- 
cessari al perfeziona 
viabilità. - 

Conto fra guerde e riveli el Mkaragna 

rimaste‘ mortalmente ‘ferite. Non'si 

dite dei ribelli, (Radio Stefani), 

fatto a pezzi da tre studenti 

© VERONA, 13 
E’ oggetto di viva. riprovazione, 

ambienti artistici veronesi, 
’atto di vandalismo compiuto gior- 

pittura. e 

Il quadro, che ‘rappresentava un 
nudo » dipinto dal maestro, quan- 

non soltanto un 

levi, ma: anche un prezioso docu- 

Giorni sono, il quadro in parola, 
veniva tolto 

immediatamente 

Ml presidente dell’Accademia prof. 

oro profondo rincrescimento. per 
‘atto delittuoso compiuto dai gio- 

ROMA, 13 
S. È, £ capo del Governo ha. rice- 

ha riferito sulle condizioni . della 
viabilità nella zona ove annualmen 

mobilistica per la. targa Florio. S. 
E. il Capo del Governo ha promesso 

mento di detta 

MANAGUA  (Nicaragua),. ‘13 
Uro scontro è avvenuto a. Picaro 

tra guardie nazionali € ‘ribelli, dù- 
rante il quale quattro guardie sono 

conosce ancora iln'umero dellé»per- 

Scoppio di bomhe a La Plata 

La speranza di on compromesso coi liberal 

IN CINA 

Missionari e stranieri 

costretti a lasciare Fukien 

SHANGHAI, î3 pom. 
‘Dato il *ipeters: dei mi ‘rivorzio- 

Casi nele proviraie di Fwkien, è sta- 
ta ordinata l'evacuazione dei missio- 
nari e degli stranieri da tutto il pae- 
se. (Stefani). 

della Feflerazione internazionale 

dei tecnici agricoli 
. PRAGA, 13 

Si è qui riunita la seconda assem- 
blea generale della Federazione ìinter- 
nazionale dei tecnici agricoli, l’ente 
presieduto da S. E, Acerbo, costituito 
a Roma nel novembre scorso, Erano 
rappresentaté 23 Nazioni, fra cui gli 
Stati Uniti, e quasi tutti i Paesi eu- 
ropei, 
Il segretario generale «della Federa- 

zione on, Angelini ha illustrato il rap- 
porto del Comitato Centrale sull’attivi- 
tà svolta nei primi sei mesi di vita 
della Federazione. 

Sul rapporto del Comitato Centrale 
hanno preso la parola numerosi con. 
gressisti tra cui i membri italiani o- 
norevole Capri-Cruciani, prof. Fileni, 
prof. Borghesani. Sono state poi am- 
piamente discusse le altre parti del- 
Pordine del giorno riguardanti la crisi 
agricola e i tecnici agricoli. 

Il Congresso ha preso poi varie altre 
deliberazioni: ed ha. eletto alla carica 
di vice presidente della Federazione 
i! dott. Hovsom. 

la delegazione desti iofustriati italiani 
attesa a Mosca 

MOSCA, 13 
_L’imminente arrivo della delega. 

zione ‘legli industriali italiani con 
a.capo il Segretario generale della 
Federazione on, Olivetti, è oggetto 
in questi ambienti industriali di vi- 
va atcesa e dì cordiali commenti. 

La delegazione che risulterà com- 
posta di trenta membri rappresen- 
tanti le principali industrie, rimar- 
rà in Russia un paio di settimane 
e sì dedicherà alle visite delle mag- 
giori industrie di Mosca, Leningra- 
do, ecc. 

Pure mèta di una visita sarà la 
importante stazione idroelettrica di 
Dniepritzoi che sarà prossimamen 
te ultimata. 

Uno smentito accomodamento 
fra Carol e la principessa Elena 

BUCAREST, 13 

L'Agenzia Rador pupbblica: La 
notizia pubblicata dalla. stampa e- 
stera annunciante che si sarebbe 
giunti ad un accomodamento secon- 
do il quale la Principessa Elena la- 
scierebbe la Romania per stabilirsi 
all’estero nonchè tutti i particolari 
dati in relazione a questo preteso 
accomodamento. sono completamen- 
te: inesatte. i 

La Principessa Elena si trova a 
Bucarest e nessuna disposizione del 
genere è stata presa. 
‘i tit a 

La popolazione della Cina 
verso il mezzo miliardo 

NANKINO, 13 
Secondo le statistiche pubblicate 

dai ministero degli interni la popo- 
lazione della Cina si eleva appros- 
simativamente a 474 milioni e 418 
mila anime con una densità di qua- 
si cento persone per chilometro qua 
drato. Nel 1910 la popolazione era 
valutata a 381 milioni ‘e 188 mila 
persone. (Radio Stefani). 5 

Gesta di anarchici in Argentina 

LA PLATA, 13 
Due bombe ‘sono esplose nel cen- 

tro della città presso i locali occu- 
pati dalla polizia. Non si segnala 
aleuna vittima. 

Un ispettore di polizia 
ucciso ad Avellaneda 

BUENOS AYRES, 13 
Degli anarchici hanno ‘ucciso a 

colpi. di rivoltella un ispettore; di 
polizia della città di Avellaneda ed 
hanno ferito il segretario dell’Inten- 
denza. prendendo poi la fuga in au- 
tomobile senza che la polizia po- 
tesse arrestarli. 

La lotta dei partiti inglesi 

"n, LONDRA, 13 
Stamani si apprende che il Go- 

verno ha inviato un ultimatum al 

minaccia di porre la questione di 
fiducia ove gli emendamenti pro- 
posti dai liberali alla riforma fi- 
scale. non. vengano ritirati. Porre 
la. questione di fiducia in questo 
momento vorrebbe dire per il Go- 
verno una sicura disfatta e quindi, 
per diffusa opinione di questi am- 
bienti, lo scioglimento déi Comuni 
e nuove elezioni a breve scadenza, 
Negli ambienti meglio informati non 
si esclude tuttavia la possibilità di 
un compromesso che salvi la situa- 
zione. 

+ 

Rigorose economie anche negli Stati oiti 
WASHINGTON, 13 

In relazione al programma di e- 
conomia in tutti i dipartimenti sta- 
tali reclamato dal presidente Hno- 
ver, è stata rimandata la richiesta 
di 135 aereoplani da ricognizione 
che il dipartimento della marina a- 
veva intenzione di destinare alla 
base navale di Coro Solo all'imboc- 
catura del canale di Panama e di 
Perla Harbor, 
Tale provvedimento porta un’eco- 

nomia di quattro milioni di dollari. 
Un altro milione di dollari il dipar- 
timento della marina. risparmierà 
con la non'sostituzione delle perso- 
ne civili nei suoi vari uffici, Negli 
ambienti navali si fa osservare che 
il rinvio dell’acquisto di aereoplani 
farà ritardare di un anno l’esecu- 
zone del programma quinquennale 
predisposto dal dipartimento della 
marina, (Radio Stefani). 

L’ambasciatore cinese a. Washington 
Bi è dimesso 

3 WASHINGTON, 13 
Il rappresentante del Governo di 

Nankino presso gli Stati Uniti. dot- 
tor Ciao Ciu Vu ha presentate le 
sue dimissioni. Negli ambienti po- 
litici si dice che ciò è dovuto al fat- 
to che il ministro cihese è caduto 
in disgrazia presso il Governo na- 
zionalista. (Radio Stef.) N 

capo dei liberali in cui Mac Donald]. 

Verso Ja luce nel mistero Daudet? 

Ls presunta testimone del delitto 
sarà interrogata dai giudici 

PARIGI, 53 pom. 
&li avoveati De Roui e Calzant 

a nome di Léon Daudet hanno pre- 
sentato la seguente lettera al pro- 
curatore della Repubblica: 

« Voi sapete il grave avvenimen- 
to che si è prodotto il 10 giugno 
all'udienza -della 12.:a sezione «del 
Tribunale penale, durante il pro- 
cesso per diffamazione che ho in- 
tentato al sig. Bajot, nel quale era 
siato ammesso precedentemente che 
la prova dei fatti diffamatori e la 
loro. prova contraria potevano es- 
sere: fatte. Il. signor Jean: Goldsky 
ha affermato sotto fede di giura- 
mento ‘che un testimone sinora mai 
interrogato — una ex amante di Le 
Flacutter aveva ‘assistito nella 
casa di quest’ultimo all’assassinio 
di mio figlio dovuto al commissa- 
rio Colombo. Il Goldsky ‘ha dichia- 
rato che questo testimone era. pron- 
to. a, deporre. su questo fatto da- 
vanti ‘alla giustizia, se fosse sicuro 
che, facendosi conoscere, non si e- 
sporrebbe a essere ricercato per al- 
tri fatti. che potrebbeo essegli im- 
putati personalmente. Durante. l’u- 
dienza della Corte ‘d’Assise, innan- 
zi alla quale ero stato io stesso ci- 
tato dal Bajot e che oggi accuso, 
un salvacondotto ‘è stato accordato 
a certo ‘Gruffy, anarchico disertore, 
che sotto la garanzia di detto sal- 
vacondotto ha potuto presentarsi 
con tutta sicurezza a deporre sen- 
za essere molestato. Vi chiedo ora, 
signor procuratore della Repubbli- 
ca, che il testimonic indicato dal 
sig. Goldsky possa con la stessa 
garanzia venire a deporre martedì 
crossimo innanzi alla dodicesima 
sezione del Tribunale penare ». 

Il Tribunale ha accolto la richie- 
sta e ha incaricato il sostituto Mo- 
zer di interrogare le persone che 
potrebbero dare informazioni sul 
teste. Questo sarà convocato diret- 
tamente dal Tribunale senza che e- 
gli abbia preventivamente contatto 
con la polizia. © - ea 

E’ noto che gli avvocati del Bojot 
hanno appoggiato presso il Tribu- 
nale la richiesta del Daudet per un 
supplemento di istruttoria, affer- 
mando che le dichiarazioni del 
(toldsk#y ‘costituiscono una. mistifi- 
c#ziohe o una vendetta o una ma- 
névra. E' anche noto che il libraio 
Le Flaoutter, nel sottosuolo della 
cui abitazione sarebbe avvenuta la 
uccisione di Filippo Daudet, ha di- 
chiarato ai giornalisti che nulla di 
vero. c'è nelle dichiarazioni fatte 
dal Goldsky, e che non comprende 
chi possa essere stata la sua amica 
che potrebbe affermare il contrario 
dinanzi alla giustizia. In ogni mo- 
do si apprende oggi che le Flaout- 
ter si è messo in viaggio per ve- 
nire a: Parigi. 

Fra qualche giorno insomma sa- 
ranno raccolti. nella. capitale tutti 
coloro che, secondo le varie indica- 
zioni, potrebbero sollevare il velo 
su questo episodio che già ha fatto 
versare tanto inchiostro e che ha 
dato luogo a così vivaci dibattiti 
giudiziari. 

L'opinione mubblica segue con vi 
vo interesse l’opera che Léon Dau- 
det svolge per. coronare. da batta- 
glia che da otto ‘anni conduce, per 
notere vendicare’la morte di quel 
suo figliuolo di 14: anni e assicura- 
re alla giustizia coloro che egli ri- 
tiene autori dell'assassinio. E' noto 
iche dapprima egli stesso credette 
el ‘suicidio di Filippo. Il carattere 
del giovinetto aveva ‘stranezze che 
potevano giustificare quell’ipotesi, 
benchè essa; fosse molto dolorosa 
per un padre. Ma presto egli si 
convinse che si trattava di un «sui- 
cidio mascherato» e da allora il suo 
dolore ha urlato :.in .tutti i suoi 
scritti: in quelli destinati alla vita 
effimera del giornale come in quelli 
di maggior mole raccolti in volumi 
di carattere. politico e intimo. Nel 
«uo libro « Paris vecu », scritto 
durante il suo esilio a Bruxelles, 
sî incontrano di frequente, in pa- 
gine piene di commozione, ma an- 
che gonfie di ‘epiteti e frasi violen- 
tissime contro la magistratura c la 
polizia francesi, î ricordi del suo 
martirio di padre. In uno dei suoi 
ultimi pamphlets. contro alcuni vo- 
mini politici francesi, egli ancora 

gruppi. Del primo grubbo fanno par- 
te Andrea Fabbri, Adelmo Galvani, 
Ezio Serrantoni, Archimede Morini 

sco Casadio, Ettore Marabini, Quirino 
Camanzi, Antonio Olivieri (latitante), 
Gildo Cornazzani, Ettore Germignani 
Vincettizo Bia®concini. Armansio Baci 
chilegà, Priffio. Ravàmelli,  #iovanni* 
Mondini, Alde Manzoki, e Safite Zack 
cheroli che compariranno il 20 corren- 
te davanti al Tribunale Speciale ner 
rispondere tutti del reato di apparte- 
nenza al partito comunista ‘e di pro- 
paganda sovversiva. Gli imputati Fab- 
bri, Galvani, Sserrantoni, Morini, Ca- 
sadio, Ravanelii, Mondini, Manzoni e 
Zaccheroli debbono pure rispondere 
di ricostituzione del partito comuni- 
sta. 

La Principessa Maria inaugura 
la Clinica pediatrica di Torino 

TORINO, 13 matt. 
Alla presenza dei dirigenti dell’ospe- 

dale, da :professori universitari e da 
una folla plaudente S.A.R. la Prin- 

cipessa Maria di Piemonte ha inaugu- 
rato la clinica pediatrica della R. Uni: 
versità, sorta in Torino con l’aiuto fi- 
nanziario del Comune, della Cassa di 

Risparmio, delll’Opera di S. Paolo, 
del munifico benefattore Abegg del 
professore Allaria direttore della Cri- 

nica pedriatica e su: progetto degli in- 
gegneri Zanotti e Musso, 

L’attuale padiglione in corso  Bra- 
mante ha avuto anche l'approvazione 
del recente congresso nazionale di pe- 

diatria e risponde a tutte le più mo- 
derne esigenze per la assistenza alla 
maturità ed infanzia. 

Dopo aver assistito alla benedizione 

un viaggio. all’estero, una nota A- 
genzia ha organizzato dei viaggi 
economici a Parigi - a Vienna e Bu- 
dapest - a Barcellona, dal 9 al 16 
agosto con quote da L. 550. 

Sui cammi di Battaglia: impor- 
tante escursione in auto-Pulmann 
con partenza da Milano, per lo Stel. 
vio, Alto Adige, Dolomiti, Campi di 
Battaglia, Venezia, Trento, Passo 
del Tonale. Dal 5 al 14 settembre. 

La partecipazione è libera a tut- 
ta 

Informazioni, schiarimenti, ade- 
sioni a Milano, Via Dante 7. 
—=—TTr—TToTTToo=rroEzs 

PUBBLICITA" ECONORICA 
Questi avvisi si ricevono per la. zona di 

Bologna e: Provincia presso gli uffici della 
UNIONE. PUBBLICITA' ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti t giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
- per fuori Bolegna agli UFFICI DI PUB. 
BLICITA' «DELL’ AVVENIRE D’ ITALIA», 
Bologna, Via Mentana 4 a a Milano in Viq 
Bonaventura Cavalieri 
Chi non intende dare il proprio indiriz 

ro nell'avviso può servirsi delle cassette di 

recapito della Unione di Pubblicità, diritto 
fisso L. 8, valevole per 0 giorni, oppure 
delle Cassette di Recapito presso ali Uffici 
di Pubblicità del aiornale. 
Possono essere inviati per posta accompa: 

gnati dall'importo corrispondente. Aggiun: 
gere al costo dell’inserzione ta tassa gover. 
nativa dell'1;50 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di cent. %0 per pub. 
blicazione e cent. 20 per ogni gTUDpO di tre 
inserzioni per tassa in favore delle Casse 
di Previdenza dei Giornalisti. 

Le offerte indirizzate alle cassette 
non possona venire recapitate a mano 
ma debbono a norma di legge, essere 
affrancate e snedite ner nosta 

Var) ocCasioni 
Cent. 60 ver varola minimo 10 parole 

si scaglia contro la. « Sùrétî géné- 
rale » e contro la magistratura che 
ron avevano mai provveduto a far 
compiere. una perquisizione nei lo- 
cali della libreria di Flaoutter, ove 

OCCASIONISSIMA Scat 15-20 da tor. 
pedo, ora furgone, gomme seminuove, 
bollata a ‘tutto 1931 vendo L, 2000. Ri. 
volgersi ‘Amministrazione .@ Avvenire 
A'Ttalia » via. Mentana 4. 

egli. discesovi con la signora Dau- 
det, aveva potuto osservare su una 
parete macchie che sembravano di 
sangue; 

IL TRIBUNALE SPECIALE 

4 Capitale Acquisti Cessione d'aziende 
Sent 80 per barola. minimo 10 parole 

(latitante), Adelmo Manaresi, France-| 

BANCA COMMERCIALE ITALIA 
Capitale L. 700.000.000 

Riserve L. 580.000.000 
DIREZIONE CENTRALE - MiLANO 

CONSIGLI BENEFICI: 

Per la vostra tavola 

IDROLITINA 
Per la vostra villeggiatura ——’ 

IDROLITINAE 
Per i vostri viaggi 

IDROLITINA 
Per il vostro benessere 

IDROLITINA 
Per ii vostro regime dietetico 

dei locali impartita dall’Arcivescovo G 
Mons. Fossati e da una illustrazione Mole, | 
della nuova opera fatta dall'avv. Bar- trap 
dazellu, S.A.R. la Principessa di Pie- E fg 
monte ha espresso il proprio plauso 

ed ha fatto indi ritorno a Palazzo Rea- Spett. Ditta A. GAZZONI & 0. C 

te BOLOGNA tin? 
ctr aaa à, 

Forme di anficlerica ismo a Vera Cruz “Ra bis 
poRose*, cri , Ho ricevuto l’Idrolitina, l'acqua iîen 

Un solo sacerdote cattolico da tavola da me prediletta e che | oo di 
ogni 10 mila abitanti vorrei divenisse di uso generalei io 
i VERA CRUZ, 13 con essa sostituisco tutte le altre. Rem: 

Il Governo ha approvato un dise- bevande “2 Perate 
gno di legge secondo il quale nel- “ — Come 
lo Stato di Vera Cruz non vi do- È veramente squisita. to SI 
vrà. estere Biggio panta sacerdote esc 
cattolico. ogni. 10. abitanti; per | | 
talé modo în tutto lo Stato di Vera TOPI IRIS ROSE NTZARI Nanza 
Cruz vi saranno soltanto dieci sa- Primario Ospedale Civile Venezia ; Parti 
cerdoti, e nella città di Vera Crùz îte ce uno, | Satta « “a = |a&° d 

i iche l DRICI DI FERRAGOSTO brano 
Allo scopo di offrire la possibili- PA: Î, di 

tà di passare le Ferie di Ferrago- fl a t 
sto con, minima spesa effettuando I fe 

ij} O 

interamente versato 

sta; 

\ l cor 

da der 

Dati desunti dalla Situazione al 30 Aprile 1931 - Anno IX. 
Capitale Sociale. +... n... le 
Riserve . 

Dep. a Risparmio ed in Conto 
® ® ® ® 

Corrispondenti » Saldi Creditori 
Cassa e Fondi a disposizione . 
Portafoglio, Buoni e “Littorio,, . 
Riporti, Valori di proprietà, De- 

bitori e Partecipazioni 

MALATTIE ore DONNE 
Dott. L. FINELLI 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PUERICULIORE: 
gia Assistente Ospedale $. ORSOLA 

Bologna = Via Zinî, 5 (xt6Sucena) 
Ricave: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12 (telefoni 23-563; 24-569 
Giovedi: 1416 visite gratuite ner 1 poveri 

Dott. F. MORANDI 
Medico Chirurgo 

DENTISTA 
Via Altabella N. 15 p.p. tel. 23-448 

| 

VENDONSI! o. affittansi, appartamenti 
per villeggiatura colline vicine città. 
Ragni - Pignattari, 1. (7569) 

VENDESI terreno raccordato vera. cc- 
casione. Scrivere Cassetta 5 F, Unione 
Pubblicità Bologna. 5492) (Cinque. gruppi di comunisti imolesi 

ROMA, 13 pom. 
Bagni Villeggiature 

Cent. 80 per parola minimo 10 ovarole 
Durante le indagini iniziate dalla 

Questura di Bologna nel novembre 1930 
è risultato, specialmente da alcuni ap- 
punti sequestrati al comunista Vincen- 
zo Moscatelli, che ‘la provincia di Bo- 

RICCIONE - Affittansi appartamenti me- 
tà-intera stagione. Rangoni - Mascarel- 
la, 57 Bologna. 15676) 

Domande d’impiego € di lavoro 
“ent. % per parola minimo 10. parole 

logna era divisa, per l’organizzazione 
comunista in varie zone. La zona del 
comune di Imola aveva due comitati 
uno Per gli adulti e uno per i giovani 
entrambi collegati con gli organi’ fe- 
derali di Bologna. 

Il orimo comitato era costituito dal 
nichelatore Andrea” Fabbri, dello scri- 
vano Archimede Morini e del meccani. 
co Ezio Serrantoni, sostituito poi ‘dal 
falegname Adelmo Galvani. Alle ‘sue 
dipendenze aveva sei cellule. Il secon- 
do comitato era costituito dei falegna- 
mi Primo Ravanelli e Giovanni Mondi 
ni ed alle sue dipendenze eranò quat- 
tro cellule. 1 due comitati svolgevano 
la loro azione criminosa ad Imola e 
a Castel San Pietro tenendo freguenti 
riunioni all'aperto. per trattare que- 
stioni interessanti. la organizzazione 
comunista. Il comitato federale di Bo- 
logna provvedeva a mandarè ad Imo- 

la stampe sovversive che erano distri- 
buife in determinate ricorrenze, —. 
L'organizzazione comunista di Imola 

si occupa altresì della raccolta di: de- 

naro fra gli affiliati che poi era desti- 
nato al cosiddetto soccorso rosso. Si 

avevano anche a disposizione armi che 
veniyano date ai commagni incaricati 
della diffusione. déi manifesti per. di- 
fendersi in caso di sorprea e di peri- 
colo, Sopra la volta della chiesa’ di 
Sant'Agata vennero trovati; in una ‘cas 
sa, armi munizioni ed esplosivi: altre 

armi, sempre nascoste in una cassa, 
furono sequestrate in. aperta campa- 
gna. 
Eperite indagini, la ‘questura di Bo- 

logna, con-rapporto del 27 gennaio 
scorso, denunciava 88 individui, tutti 
in stato d'arresto meno 5 latitanti. I 
denunciati furono divisi 
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IL NOSTRO CONCORSO 

PER UNA NOVELLA 

QUAGGIO ALLA TERRA 
DEI PERICOLI 

NAS rire 
le di.sole se la beve tutta e la 

i erbe. per tre stagioni dura, 
sa The, senza ristoro. Gli albe- 

pe gpoiono bambini e l’ombra fug- 
jp: disperata. Gli uccelli evita- 
Î don resta provincia maledetta che 
i Partorisce un chicco e non can- 

ti Nessuna fontana. Se cercate 
Sassi e sterpaie non trovate nep- 

da biscia, Il silenzio si lascia 
bia e dal mezzogiorno e la ma- 
Tron esce dai crepuscoli avvilita di 

O ‘trovare sangue da bere, 
lrg Calche carovana s’arrischia ta- 

gi “ Per questa terra bastarda. Si 
oliva giù dai monti .d’occidente tra 

a Ste magre culture e s’avventu- 
“a &ran viaggio. Ma la morte 
{De sempre qualche ruota ai car- 
(i erchè s1 rovescino i carichi, si 

1 em ichino le bestie. La carovana 
i de così 1 suoi morti e, se non 

Sorienta dietro false stelle, e- 
i finalmente, dopo sette dì di 

VIa e-di paure, inseguita dai 
Li) 

x terra di confine che nessuno 
tm ©, questa. A guardarla dai 

i rabbandieri non c'è che la Mor- 
(È fa il suo dovere. 

C. * 

INA”. pron sette giorni d’acqua nella 
e landa, e, nel tascapane, sette di 

7 Iscotto e carne affumicata, i 
quad dan Nturioni di vent'anni guarda- 
che 4, dall'ultimo colle la zerra dei 
16; red. Grigia e piatta, la gran 
ruli dh ©sa «moriva senza. letizia,. gob- 

7 all Mer. malfida; e, ribollendo di esa- 
me calure, bruciava agli orli 
dele una palpebra senza cigli, e il 
f: Pareva ritrarre da essa la sua 

è gota in un gesto di repu- 
puza e di spavento. i 

i partiti dal forte di battaglione, 
È centurioni andavano alla ri- 
E° «Speranza»,-un posto di ca- 
$° di là dal deserto, chiamato 

le l'eremo dei silenziari. Por- 
iRo indosso tutta la loro forni- 

hd guerra: il sacco, la coper- 
32 tenda, il moschetto, la taz- 
(N! ferro smaltato... 
h prrai il giorno declinavà quan- 
i pio, Michele e Fabio toccaro- 

Tan pianura; e parvero pre- 
IN sali gel degli ultimi poggi; 

Ormicole perdute. 
sra andavano come allegri fra- 

NO ì 1 condotti dal Jaz-band delle 
| apPellettili e dal gorgoglio dell’ac- 

laedentro il gozzo di tela imper- 
DI Idle; è Dio già chiudeva. sul 

Vi Capo l’ultima tarlata pagina 
Mim pBtorno'.e ‘appendeva . all’arco 

Universo un bel lume di luna. 
Vita militare è quella che è: 

zia 

ato 

Mo 1 voti di 
i Ubbidienza. 

Nena 

overtà, di castità, 
iù dura è l’ubbi- 

Bisogna dire sempre:  si- 
1, (Bia per diciotto. mesi. E, se 
1) (® fatto la firma; fin che dura 

| Papià, 
Se il sergente ti dice: sei una be- 

* tu rispondi: signor sì. Se ti 
va sulla forca! Tu rispondi: 

di: signor sì! e bisogna crepa- 
za dire un ahi!... Sotto le ar- 

i ppari ciò che valga il pane.e 
“loma minestra che si mangia 

i terraglie di casa tua; e il buon 
A ein letti che sanno di spi- 

cha certe notti che passi di sen- 
Mure” tu e il vento. Animate di 
€ le ombre, guardi forse per 

i Prima volta il-cielo che è su di 
è; diventi ‘amico delle stelle. A- 
pe cose inafferrabili e lon- 

+ devoto del mistero; Il pen- 
tn della vita e della morte ti fa 
tele. Ti trovi con la baionetta 

) S® Im mano da un lampo di lu- 
i ome sun cero. Allora. Dio ti 

dl 
da. 
Suo occhio terribile e fisso è 

ky ha dolcezza che spaventa. Lo 
i I are dietro il vento, e, can- 

9 ago da una nube in cammino, 
cd bj rare più nitido, più impla. 
NÉ d'amore. 

ON sapevi che il cielo avesse 
«© potenza sugli uomini, che 

AN® le vertigini come. un abisso 
dolto, che la smisurata pupil- 
‘Dio fosse così attenta di te, 

sentinella al ripostiglio di 
.- ‘Sei tu, proprio tu. che il 

sorte guarda: ora legge il nu- 
sul tuo ‘chepì, dentro il tro- 

Stoico :. 38.0 fanteria colonia- 
Sulla spalla: terza compagnia. 
anceiullo armato guerriero. E- 

prole farne un crociato. | 
b centurioni camminano a te- 

in essa, guardano la terra nera. 
lg: ancorati a pensieri tristi e. tor- 
i Camminano ormai da sette 
ix * colli non si vedono più nep- 
| Come grumi d’ombra. C'è un 
M_!0 che si fatica a portare più 
zaino, Si fermano: © 

€tte giorni sono lunghi. 
fo Si può anche morire, 

TT) SE che ce ne importa. 

I ‘bi urono veramente sette gior- 
\x0po i quali dovevano riappa- 

"\fîn,: colli e il fortino della «Spe- 
dr ih l’eremo dei silenziari. 
TANI aUece il deserto continuava an- 

# ! vento aveva cancellato dal- 
i ra la traccia delle carovane. 
Centurioni erano perduti. 
Musica ilare delle cose apps- 
zaino esasperava la loro an- 

® silenziosa. Nella ghirba non 
Ormai più che una tazza d’ac- 
el tascapane l’ultima galletta. 

va che la morte che spezza 
“Serto le ruote ai carri e 1 gar- 
le bestie, si fosse messa del- 
ata. Non c’era un rifugio 

sOra, La lingua scottava il pa- 
* atdevano gola e occhi, 
Paura della morte dava ai tre 

|} sta un po” come nei frati che] 

"sì. Se ti dice: crepa! Tu ri-|. 

iuna. disperata. lena. Sorrideva. lo- 
ro la speranza della’ notte da cui 
la nuova alba sarebbe uscita posata 
sui colli ricchi d’ombre e di ruscel- 
li freschi come quelli della patria; 
di belle terre spartita dall’aratro; 
di alberi rotondi e fioriti come bol- 
le di sapone fuori dalle gote del- 
la terra. E oltre i colli, laghi d’ac- 
qua dolce dove i grandi battelli 
vanno. pieni di vento trascinando 
sulla scia la capricciosa barchetta, 
come. al guinzaglio un cucciolo di 
nave. E una chiesa grande.e pie- 
na d’un organo eroico e di pile di 
acqua così santa e fresca che in- 
vita a farsi il segno della croce, E 
1 pozzi che s’incontrano anche nei 
punti più pianeggianti del Vange- 
lo e ce n'è uno nella piazza di o- 
gni paese nostrano. E certe nuvole 
spensierate che rovesciano come 
brocche la pioggia sui giardini e 
sulle case e lustrano tetti e verdure, 

Bere, toccare l’acqua, bagnarsi. 
La lingua dei tre centurioni è 

aspra come una lima: ad ogni pa- 
rola metton bava sanguigna. 
— Io voglio bere — grida Mi- 

chele con voce di ragazzo viziato. 
— C'e n'è una tazza per tre — 

fa Paolo — bisogna tenerla cara. 
— Per chi crepa? 
— Per l’ultimo a morire. 

* 

Morire a vent’anni, centurione 
alla terra dei pericoli, mentre che il 
sole gonfia e il corvo strazia?, no, 
no e poi no. 204 

Vent'anni son pochi. Non. c'è 
stato neppure il tempo di vedere co- 
m'è fatto il dolore degli uomini, 
di provare quella sete per cui si 
muore anche in riva ai ruscelli più 
gelidi. Neppure il tempo di senti- 
re l’amore e la poesia, di guardare 
negli occhi la verità. 

Così venne una notte fresca di 
vento e i tre centurioni pestarono 
terra e ombra senza mai fermarsi. 
Andavano incontro all’ora mattuti- 
na che doveva portare sulle brac- 
cia il dono d’un paesaggio verde. 
Ma quando l’ottavo giorno. sbian- 
cò sulla Terra dei pericoli, era an- 
cora tutto e solo deserto. 

Allora i tre centurioni si ferma- 
trono e si guardarono. Non. erano 
più tre fratelli. Erano tre egoisti. 
Volevano bere. 

Paolo che portava’ la. ghirba 
stringeva sul fianco destro la pisto- 
la pronto a difendere l’ultima ac- 
qua e la vita. 

Fabio si buttò a terra. Michele 
pareva. un lupo ferito. Voleva bere. 

— Dammi la mia parte che mi 
bagni la gola — diceva con pena 
e mostrava tra i denti la lingua co- 
me una foglia secca. 

L’acqua fu spartita e Michele 
bevve la sua parte; d’un fiato, An- 
che Fabio. 

Paolo non bevve. 
» : 

Camminavano ancora ma lonta- 
ni uno dall’altro. Pareva che. spar- 
tendo l’acqua si fossero spartiti il 
destino. 

Il nono giorno non:fu' meno cri 
dele, Fabio cadde e i corvi come 
“e fossero stati appostati € 
l’ala della morte .calarono all’im- 
provviso su di lui, 

Ormai le formicole in cammino 
non erano che due. Poi anche Mi- 
chele cadde e Paolo gli fu vicino. 
Il centurione vinto piangeva. Non 
voleva morire e. già moriva. 
— Vedi diceva al compagno — 

io muoio con una grande pena, Ho 
sempre desiderato il battesimo cri- 
stiano e non l’ebbi mai. Ora il Si- 
gnore mi fa morire qui dove non 
c'è acqua da rigenerare questa mia 
carne. 

Eccola. la. sentinella al. riposti- 
glio di fureria il soldato del 38.0 
fanteria coloniale, terza compa- 
gnia. Il centurione diventa crocia- 
to. Egli solo, per sè, ha l’ultima 
acqua. La vita e la morte. Ma non 
trema. la sua mano, Scioglie la 
ghirba. Gli pare d’aprire la porta 
del tabernacolo, Versa l’acqua sul 
capo «del centurione morente e gli 
dice: — Michele io ti battezzo cri- 
stiano nel nome del Padre, del Fi- 
glio e ‘dello Spirito Santo. 

Renzo Pezzani 

Le risultanze, sia pure prelimìi- 
nari, del nostro « Concorso per u- 
na novella » . sì presterebbero ad 
alcune utili considerazioni, ma pre- 
feriamo lasciarle alla saggezza del 
finale verdetto della commissione 
giudicatoria dei critici; Pietro Ba- 
gellini. Francesco Casuti, Giampie- 
tro Dore. . 

Cîì limitiamo dunque a riferire 
che più di cento sono state le no- 
melle partecipanti al concorso: qua- 
si nella loro maggioranza opera di 
giovani, di ignoti; di scrittori, cioè, 
quali avevamo. desiderato, ancora 
in. germe. Al successo del numero 
non ha però corrisposto în tutto, se- 
condo . una proporzione adeguata, 
quella della qualità. ; 

Molti dei lavori che non figurano 
nell’elenco susseguente hanno rive- 
lato, senza dubbio, incipienti qua- 
lità, vuoi di colore, di lingua, di 
fantasia, di una ceria umana pe- 
nelrnazione, ma-ciascuna di queste 

come isolata, senza ij corredo di 
qualcuna 0 di tutte le altre conse- 
guenti, cosicchè è finito per manca- 
te quell’equilibrio, quella fusione di 
insieme, quell’'unità costruttiva, 
sussisten e suggestiva che forma. îl 
nucleo sempre difficile e necessario 
di una novella riuscita. Qualcuno, 
infine, dei lavori scartati è appar- 
so fuori delle proporzioni ragione- 
voli di una novella da giornale. 
Per concludere: il bilancto è sta- 

to ristretto, Sono state ammesse al- 
la pubblicazione per il concorso ai 
premio. solo sette lavori e precisa. 
mente quelli di (in ordine alfabeti. 
co): Bodini Giuseppina; «La Comu. 
nione di Maria Gassù»; Cambosu 
Salvatore . 
Di Napoli M.: «Pastor Bonus»; Li: 
beratore Guido: «I due anelli»; Lu 
garo Natal Mario: «Il tuo bambì 
no»; Mazzolari don Primo. «Tre Ma 
drì e un mendicante»; Pezzani Ren- 
zo: «Viaggio alla terra dei peri 
coli». a 

Dei lavori cominciamo -oggìi la 
‘pubblicazione, 

qualità si è ritrovata spesso, ohimè,|: 

«La Casa Sommersa»;|. 

Dalla metafora alla realtà 

Un fulmine a ciel sereno 

durante una partita di cricket 
{Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 13 pom. 
(SIC) - Un curioso mortale incidente 

è capitato in questi giorni ad un 
giovane giuocatore di cricket del vil- 
laggio. inglese di Freckenham, nella 
contea di Suffolk, e che si ritiene sia 
quasi. senza precedenti nella. storia 
del giuoco del cricket. 
Mentre il giovanotto, di nome Wil 

liam Francis Turner, si trovava nel 
mezzo del campo di giuoco prenden- 
do parte ad una partita coi suoi com- 
pagni «di squadra contro la squadra 
di un villaggio’ vicino, improvvisa- 
mente .si abbatteva al suolo. pesante- 
mente senza una ragione apparente, 
come colpito «da improv o. malore; 
nello stesso tempo che i presenti sen- 
tivano rintruonare il sinistro rumore 
di un fulmine, senza però che nessu- 

Prontamente ‘soccorso, il povero 
Turner fu trovato già morto, fulmina- 
to dalla. scarica: ‘elettrica ‘piovutagli 
addosso dal cielo e che lo aveva col- 
pito ‘alla. testa; come risultò. poi dalla 
autopsia. eseguita dal medico perito 
settore, il quale dichiarò che il ful- 
mine «aveva colpitò .il. Turner. nella 
parte posteriore della scatola’ cranica, 
spaccandogli nettamente .il berretto 

quel momento, . proprio in quel punto 
e .bruciandolo in parte sui due margi- 
ni della. spaccatura; E così pure. i ca- 
pelli ed il cuoio capettuto della parte 
sinistra .del dietro della testa erano 
stati. bruciati completamente. 

‘ G. B. Shaw all'opeta 

“È troppohello perchè sia vero,, 
{Nostro servizio narzicotarei 

LONDRA, 13 pom. 
(SIC) - George. Bernard Shaw, il 

più attivo e il più prolifico dei grandi 
scrittori moderni, sta attualmente 

no vedesse cadere la scarica elettrica. scrivendo un. nuovo lavoro teatrale 

che .il disgraziato: portava: in testa inl? 

a 

che porterà il seguente titolo. otigina- 
le: «.Too. good to be true », che tra- 
dotto in italiano vuol dire; « E° trop- 

po bello, perchè sia vero », 
In questo nuovo lavoro teatrale lo 

Shaw tratta dei cambiamenti e delle 
trasformazioni che sono avvenute nel- 
le opinioni e nci principii della gene- 
ralità della gente circa le questioni 
sociali, come risultato della guerra 

indialo. Si tratta insomma di una 
critica acutissima della nuova società 
flel dopoguerra ‘nei ‘suoi aspetti più 
caratteristici e paradossali, di una di- 
samina: acuta e profonda dei cambia- 
menti avvenuti nella morale normale 
delle masse e nelle ‘opiioni delle stes- 
se sulle questioni ed i problemi so- 
ciali. come il portato della ultima 
grande guerra. 

In questi giorni. lo Shaw ha quasi 
ultimato di scrivere il primo abbozzo 
del su. nuovo. lavoro, il quale natu- 
ralmente come tutti gli altri suoi la- 
vori precedenti, è un lavoro a tesi, 
benchè l’autore non abbia ancora pre- 
sa una decisione circa la sua forma 
definitiva. 

COME LA VITA SI SNODA FRA I DESERTI 

Il problema del traffico in Colonia 
Autostrade e carovaniere nella steppa immensa 

TRIPOLI, 13. pom. 
Il nuovo programma stradale è al 

suo inizio e le imprese a cui è stata 

affidata la costruzione delle autostra- 

de, hanno lavorato efficacemente e 
preparato imponenti cantieri. 

E’ questo il movimento opportuno 
per riprendere l'argomento sulle vie di 

comunicazione in Colonia che fu già 
trattato nel 1926. In quel tempo, era 

stata attuata l’incancerazione delle 
terre nelle zone del Megenin, di Azi- 
zia e lungo lé carovaniere di Homs 
edi Zuara. 

Tutto questo territorio della Gefara 

e della zona costiera era passato in 
proprietà del Governo che ne aveva 

disposto in lotti per distribuirli a nuo: 
vi concessionari; quei territori inca- 

merati apparivano in. una monotona 
uniformità per chi non fosse stato co- 

noscitore dell’interno; l’occhio pratico 
invece, scorgeva facilmente le ‘ampie 
carovaniere, ila ‘fitta rete di sentieri 
che .solcavano la steppa permettendo 
il transito alle carovane e agli armen: 
ti senza disturbare.i seminati e i pa- 
scoli‘e-rilevava a prima vista la com- 
Dlicata confinazione della proprietà, 
dai lunghi allineamenti di «Faraone» 
che si interSecavano a dimostrare una 
quasi precisa ripartizione fondiaria. 
La successiva lottizazione, abolì 

completamente questo ordinamento se- 
colare: le carovaniere e i sentieri ven- 
nero inglobati nelle concessioni e, al- 
la rete di ampie carovoniere,. alcune 

della larghezza di 30 e 50 metri, fu 
sostituito l’'esiguo nastro delle nuove 

rotabili limitato ai due lati da fossati. 
Su questa sottile striscia, doveva pas- 
sare tutto il traffico, dall'automobile 
lanciato, alle pecore, ai cammelli. 

Gli indigeni, ignari della modifica- 
zione, fino a che la steppa non venne 

distribuita. ai nuovi coloni, seguitaro- 

no a passare per le antiche carova- 

niere;- ma ben presto urtarono contro 
linée di confine indicate soltanto da 
lontanissimi pilastrini segnati coll’U.F, 
dell'Ufficio Fondiario, 
Cominciarono i guai dell'invasione, 

spesso involontaria, con successi ricor- 

si alle autorità e interruzioni di caro- 
vaniere che. furono, a volta, permesse 
dalle. autorità ‘stesse, a volta, condan- 
nate. Molti concessionari tentarono di 
difendersi dal passaggio degli indige- 
ni e. sostituirono alla linea geometri- 
ca una più tangibile limitazione rap- 
presentata da fili spinosi; in tal mo- 

do. tutto il movimento . della Colonia 

verso la costa e viceversa fu pian pia- 
no incanalato sulla ristreitissima ro- 
tabile. 

Automobili e carovane - 
Fino dai primi tempi, quando nelle 

concessioni. non era stato iniziato il 
lavoro,. il iraffico automobilistico. ri- 
sentè un vero inceppamento dall’incon- 
trare sulle strade ì gruppi di cammel- 

li e di armenti; ma l’effetto nocivo 
non era .giunto alla gravità attuale 

per il fatto che gli indigeni, condu- 
centi quelle teorie in viaggio, nello 
scorgere l’automezzo si gettavano ra- 

pidamente sulla steppa circostante. A 
misura però che i concessionari pre- 

sero. possesso dei loro lotti e ne ini- 
ziarono l’appoderamento, sorsèro, fra 
i termini lapidei frontali verso le stra- 
de, i filari di alberi, le piantate a vi- 
te e le recinzioni; a complicare le, co- 

se vennero stese linee telefoniche, i 

di cui pali venivano piantati per lun- 
ghi tratti, sulle banchine stesse costi- 
tuendo una vera parete di limitazione 
della già esigua sezione stradale. 

Col procedere del tempio, la zona 

stradale si riduce sempre più di lar 
ghezza e, alcune volte, non si sa pro- 
prio in qual modo superare i gruppi 
indigeni. viaggianti, specialmente se 
costituiti da cammelli carichi di  le- 
gna,.di reti, di foraggi, o. di paglia. 

E' penoso Védere gli sforzi, spesso 
inani.che fanno i conducenti indigeni 
per. tentare di contenere sulle meschi- 
nissime banchine i loro. cammelli, Je 
pecore, i bovini-«impauriti dal rumo- 

roso passaggio degli automezzi;.ne de- 
rivano fughe disordinate e sbandamen 
ti. generali, rotture di linee di confì- 
ne, invasioni dif concessioni che han- 

circondariali e, perfino, .in Tribunale. 

Le strade in pericolo 
L’angustia della strettissima zona o- 

ve si svolgono le riuove strade mae- 
stre, è resa ancor. più grave dalla Sa- 

goma adottata. Occorre fare una. do- 
Vverosa premessa, la ragione di bilan- 
cio e ‘di Opportunità, di raggiungere 
al più presto i lontani centri impor- 
tanti e. di evitare ‘il’ costoso logorio 
degli automezzi sulle piste della ‘step 
pa, consigliarono di preferire il mag- 
giore sviluppo chilometrico, adottan- 

do una sezione ultra economica, limi- 

tando cioè l'elemento più costoso, la 

pavimentazione, a ‘soli tre ‘metri, mi- 
nimo consentito dall'incrocio di due 
autocarri, oltre alle banchine larghe 

m. 2,50 (dal 1924 al.1926 quando fu ese- 
guito il programma stradale, i più 
grossi automezzi erano i Fiat 15 ter. e 
pochissimi 18 B.. L. R.). Invalse il sì- 

stema, che fu seguito pure negli anni 

successivi, di prelevare.la terra necées- 
saria per l’esecuzione. del rilevato 
stradale ai piedi ‘del rilevato stesso, 
in modo da formare, lungo tutto il 
tracciato, due fossi spesso profondi, 
dannosi alla solidità delle scarpate, 
che ‘si sarebbero ‘potuti ‘evitare. pren- 
dendo la terra dal rilevato a distanza 
0, più logicamente, dal terreno  so- 
praelevato a’ monte. Durante’ le ‘piog- 
gie invernali, questi fossi laterali si 

riempiono d’acqua. che, scorrendo nel 

senso della pendenza erode la scarpa 

ta; le frane delle banchine: sono fre- 
quenti, qualche volta interessano an- 

che la parte pavimentata, La poca 
stabilità delle banchine ‘imbevute di 
pioggia, fa si che, duranté l’inverno, 
sia pericoloso uscire ‘di carreggiata so- 
pratutio. con automezzi pesanti  ren- 
dendosi difficili gli incroci, 

Un altro inconveniente è quello dei 
tracciati eccessivamente tortuosi delle 
strade che escono da Tripoli, precisa- 
mente! dei due frequentati: quello da 

Gargarese a Suani e quello da Porta 

Benito a Castel Benito. pat 
Vennero eseguiti rapidamente senza 

la preoccupazione delle dune, sì cer- 

cò di evitare le Zone dunose e questo 
obbiettivo fu raggiunto con un anda- 
mento tortuoso; il tronco da Garenre- 
se a Suani corre a grandi ond” 

e in alcuni punti a curve s: 

me tanto da dover ricorrere a i 
indicatori delle. «curvé pericolosi 
lunga di 45 km. il tracciato diretto 

Tripcli Suani con danno notevole del- 

I nostri artisti 

no il.loro epilogo. dinanzi ai Delegati 

l'economia | del traffico. Quello. di Ca- 
stel Benito «danza la quadriglia» col 
corso dell’Uadi Megenin attraversan- 

dolo ben 14 volte, in meno di 20 km. 

Dì tanto .-in tanto, per l’Uadi si scari- 
cano a mare le pioggie della monta- 

gna e le acque sorbide trascinano in. 

teri tratti di strada con interruzione 

del transito, 

Progetti e conquiste 
Fino dal 1926, queste manchevolezze 

avevano dato luogo a frequenti rilievi 
ed eravamo allora ben lontani dall’at- 
tuale sviluppo automobilistico, la nu- 

merazione delle vetture private era di 
300, i rifornienti militari erano ese- 
guiti quasi esclusivamente, con cam- 

melli, ‘non esistevano autocorriere, 
non esistevano concessionari; era 
quasi imprevedibile un così rapido au- 
mento degli automezzi; abbiamo già 

superato il primo migliaio! 
Fu allora suggerito. di lasciare ai 

due lati delle nuove strade delle zone 

di terreno steppico larghe 40-50 metri 
allo scopo di formare due larghi trat- 

turi bene inerbati, per il traffico caro- 
vaniero e armentizio; fu insistito sul- 

la necessità di allargare le banchine 

e di evitare di scavare fossi al pie- 

de del rilevato stradale. 
La interessante polemica ebbe il 

consenso di tutti gli appassionati a 
tomobilisti e l'approvazione degli uffi- 
ci tecnici ma non furono presi prov. 
vedimenti; per altri 4 anni si è segui- 
tato a far strade con fossi late 

limitando sempre più il libero respiro 

della zona stradale. 

La. rotabile. Tripoli-Tagiura, fra re- 
cinzioni alberate e costruzioni, è or- 
mai ridotta a un esiguo viale mentre 
fu tracciata nell'ampia steppa perfet- 

tamente libera, quando ancora le con- 
cessioni lungo il tracciato non esiste- 
vano, Le acque del Megenin,. nei fossi 

di raccolta, riducono quel. tratto di 
strada più angusto di una rotabile di 
infimo ordine. Sei anni fa, c’era la va- 
sta steppa desertica in cui nulla im- 
pediva lo spaziare con più larghe ve- 

dute dell'avvenire che potranno, peral- 
tro, mettersi in atto con paziente e 
persistente costanza, 

M. 

Iprossimicongressi aeronautici 

all’Ajia e a Parigi 

BUCAREST, 13 pom. 
Ha avuto luogo a Sinaia una seduta 

della conferenza aereonautica interna- 

zionale. 

E’ stata approvata ‘la proposta di 

istituire una bandiera della Federa- 

zione ed è stato deciso che it prossi- 

mo Congresso si terrà all'Aja el 

corso del mese di settembre mentre 

nel gennaio 1932 si terrà a Parigi an 

Congresso. straordinario. i 

Il principe Bibescu, che è stato alla 

unanimità rieletto presidente, ha pro- 

nunziato parole di saluto per gli 

«ntervenuti ringraziandoli per Vattivi. 

tà svolta. I congressisti son partiti 

per visitare la fabbrica romena di 

aereoplani di Brashov. 

e le loro opere 

Giulio Perina; « 
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Case di Piazza » 

Se l'attitudine alla Pittura (e il 

pittore Giulio Perina l’ebbe fin da 

fanciullo) dipendensse dalla volon- | 
I tà, più che da un vivo desiderio dî 

espansione e di manifestazione, bis 

sognerebbe riconoscere @ questo 

i giovane artista il merito d’aver a- 

vuto questa attitudine. 

| Egli s'è invece scoperto Pittore 
(senza saperlo e ha sacrificato nel- 

l'accademia la sua ingenuità per 
arrivare ad una espressione più e- 

laborata, fornito dei mezzi che oc- 

corrono per assicurare, almeno ver» 

so se stesso quel successo necessa- 

rio a mantener vivo l'orgoglio. 

Orgoglio di una specie diversa 

dal solito: di quella specie che in- 

duce a lavorare di più e meglio e 

che rende a mano a mano sempre 

meno contenti dei frutti ottenuti. 

Ha sacrificato l’ingenuità, ma a 

favore di una maggiore esperienza 

che gli consente d'essere semplice e 

piano come ij paesaggio della sua 

qeorgica: Mantova. 

Questa ingenuità ha fatto di lui 
un pittore del paesaggio e nel pae- 

saggio egli ha trovato il modo di 
esmrimere con larga gioia. quello 

che sente nell'anima. 

E’ artista cristiano e ciò è stato 

detto come chiusa mentre avrebbe 

potuto. servire degnamente da e- 

sordio. 

PASSATEMPI TERMALI 

{Tom Thumb Goti, a Montecatini 
Una “folata,,? - Crisi apparente - ll nuovo giuoco e 

la terminologia sportiva - Stelle, lucciole e centesimi 

MONTECATINI, TERME, giugno 
Fu detto — e forse si dice ancor 

oggi — esser l’Italia presa da una 
« folata di moralità ». 

Per parte nostra, non solo spe- 
riamo, ma vogliam credere che que- 
sta... folata non abbia più fine: an- 
zi, sia sempre più profonda e più 
vasta, 
Comunque, si dice pure che — con 

il: divieto -dei giuochi d'azzardo, e- 
manato anni or sono le stazioni ter- 
mali e balneari italiane son'venute 
a trovarsi in una. posizione. piut- 
tosto :di inferiorità ‘in confronto al- 
le stazioni termali e balneari estere, 

Non entriamo — perchè non è, 
questo il luogo. opportuno — nei 
complesso problema: ma ben pos- 
siamo limitarci ad osservare, che, 
tutto ciò è falso. Dove si è denota- 
to e si denota un periodo critico di 
vita termale, ciò dipende o da una 
vera e propria impreparazione- lo- 
cale, o da motivi che si riallaciano 
alla crisi mondiale, A stare a sentir 
certa gente le stazioni termali e bal. 
neari italiane dovrebbero essere de- 
serte;....ma, praticamente, non sem- 
bra vero, 

* * * 
Qua a Montecatini — non si può 

nascondere —, Anzitutto, perchè u- 
na crisi di forestieri non c’è mai 
stata e la crisi in parola si è avu- 
ta per.esuberanza di alloggi. 

Crisi forzata, badiamo —. e solo 
apparente — chè parlando di crisi 
alberghiera bisogna tener presente 
che in dieci anni pensioni ed alber- 
ghi son più che raddoppiati fino a 
sommare ad oltre novecento! 

E' logico che sembrino più dieci 
persone in due posti che non quin- 
dici in quattro: come è il caso no- 
stro. 

* * * 
Intanto, ai forestieri che vengonu 

a. bere, non bisogna e non è poss: 
bile dar da bere tutto. il gio :no an- 
che se ogni bevuta è mandata giù 
al suono di innumeri cd ottime cr- 
chestrine. 

E' tanto lunga la giornata! 
Non mancano; è vero, nelle vici. 

nanze, ottime posizioni per passeg- 
giate : Pescia, Collodi, Mansummma- 
no e la montagna a dae passi. fre- 
sca'e panoramica; ma c'è pure chi 
non vuole o non può muoversi ed 
ha bisogno di svaghi e di giuochi. 
Anche questi, in Monitscatini, nen 

mancano, 
Certo, quando al Kursaal invece 

della Mostra dei fiori o quella del- 
l'artigianato era la mostra — o la 
voragine — dei biglietti da mills, 
correva tanto denaro da farne per- 
dere ia reale valutazione; ma oggi 
che il soggiorno è stato impostato 
a ritrovo signorile si, ma alla por- 
tata di tutti, si respira meglio. 
Indubbiamente, 
Ai molti .giuochi -famigliarmente 

signorili ed ìn.genere all'aria aper- 
ta è stato aggiunto il nuovo giuoco 
di «Tom Thumb. golf». 

** * 

Non vi spaventate, chè non c'è 
sparatoria di sorta e non presenta 
difficoltà esagerate nell’esser giuo- 
cato sembra un giuoco fatto proprio 
per la nostra Italia dove la terra 
deve render grano e dove la terra 
è bene usata enon inutilizzata co- 
me in America od in Inghilterra 
che ne hanno a iosa. 

Il giuoco di «Tom Thumb golf» 
richiede poco spazio di qualche 
giardino o parco ombreggiato come, 
qui a Montecatini, quello. della 
«Fortuna», 

Il giuoco di «Tom Thumb golf» è 
molto. semplice -ed ha il privilegio 
di essere appreso presto e facilmen- 
te, non richiedndo eccessivi studì o 
troppa. applicazione la quale, come 
c'è, consìste nel ricordare i termi- 
ni. del giuoco che sono — manco a 
dirlo — inglesi. 

Sono stati versati fiumi d’inchio- 
stro perchè anche i termini «spor- 
tiviv fossero. italianizzati, ma con 
qual risultato? 

Intanto, invece di dire «Tam 
Thumb golf» .sarebbe stato giusto 
dire: «golf» — visto e considerato 
che questa parola è ormai nell’uso 
— «sincopato» o «in miniatura» op- 
pure «da giardino». 

No? 
Ma vedete un po’, invece, cosa vi 

dice il regolamento: 
«Questo giuoco consta di 18 figu- 

re che si chiamano «greens», Ogni 
«green» sì compone di un «tee» 0 
tappeto di.partenza, del. «green» 
propriamente detto, e di una buca 
di arrivo od «hole», Lo scopo de! 
giocatore è di far sì che la palla 
rulli dalla. partenza alla buca d’ar- 
rivo nel minor numero di colpi su- 
perando gli ostacoli interposti.... 

O se, invece, avessero detto. «Que- 
sto giuoco consta di 18 figure ognu- 
na. delle, quali si compone di un 
tappeto..di partenza e di una buca 
di arrivo». Avrebbero dette le stes- 
se cose evitando però l’introduzie- 
ne, nell’uso del giuoco, di termini 
stranieri. 
Comunque, il giuoco di « Tom 

Thumb golf» ha incontrato il fa- 
vore generale e le simpatie parti- 
colari. delle signore e delle signo- 
rine che lo trovano — tra i passa- 
tempi termali — divertentissimo... 

* * * 
Ma, poi, dal silenzioso, quieto ed 

ombrato parco della « Fortuna », 
a due passi dagli stabilimenti ter- 
mali dove, rassegnatamente, ven- 
gon .sorseggiate le. portentose ac- 
que, un po’ al « Gambrinus », un 
po’ passeggiando, è facile. trovar 
l'ora della cena. 
Quietamente, .sì, ma senza noia, 

senza ombra di noia. 
Forse; come ora; la vita termale 

montecatinese non è mai stata così 
quietà, è vero, ma neppure più pia- 
cevole e più riposante: quello che 
necessita per una buona cura; 
quello cine .ci vuole per godere un 
Vero riposo, per riprendere, con 
maggior lena, domani, le febbrili 
attività della vita quotidiana. 

dd *% 

A sera, sul far della notte, — 
mentre la vita è chiusa nei ritrovi 
v nei teatri — è bello, sotto il cielo 
stellato, salir passo passo su a 
Montecatini Alto, mentre in basso 
#d attorno miriadi di lucciole si. 
ienziose vorrebbero far concorrens 
za alle stelle lucenti... 
Una di queste sere, mentre sali. 

vo in alto, un bimbo, sempre più 
vicino, con dolce voce, scandiva; 

Lucciola, lucciola vien da me 
che ti dò un pan da Re... 

Istintivamente presi al volo. una 
lucciola, ‘poi la lasciai... 

Che valeva? 
I} tempo in cui le lucciole — mo- 

rendo nella notte — lasciavano un 
centesimino lucente sotto il bicchie- 
re capovolto. nel quale le rinchiu- 
devo era, ormai tanto lontano... 

Chi ricorda più i dorati, lucenti, 
piccoli centesimini? 

Remo Perondi 

La seconda nave di Nemi 

affiora allo specchio d’acqua 

ROMA, 13 pom.. 
Nel ‘isopraluogo sulle rive del La» 

go di Nemi — ieri ne abbiamo già 
data notizia — la commissione ar 
cheologica per î recuperi nemoren- 
si ha constatato che la seconda. na- 
Ve. apparisce ormai sullo specchio 
d’acqua. delineata completamente 
nel suo perimetro. La nave è stata 
trovata nella posizione in cui era 
stata rilevata dal Generale Malfatti 
nel 1886 solo a quota un po’ più 
sollevata. sul fondo per. gli sposta- 
menti .da questo subiti. I bagli tra- 
versali che, dato lo spostamento 
della nave verso destra, affiorano so 
lo per metà appaiono in ottimo sta- 
to di conservazione nella loro :dop- . 
pia struttura sovrapposta, tenuti 
insieme con chiodi di rame di ec- 
cezionale robustezza. ° 
Contrariamente a quelli della pri- 

ma nave le testate di questi bagli 
escono fuori dalle murate, al di 
sopra del parabordo per lungo trat- 
to tuttora coperto da un rivestimen- 
to di piombo chiodato. } 

Lo stato del fondo non ha ancora 
permesso l’inizio delle escavazioni 
che saranno subito intensificate du- 
rante l’essicamento nel fondo della 
nave, À 

La commissione ha fatto voti, che 
.|le armature in legno ora. emergenti 
dalla seconda nave.abbiano a su- 
bire un trattamento provvisorio di 
conservazione, in attesa di quello 
definitivo che sarà tale da garantire 
se non indefinitamente almeno per 
qualche secolo. la incolumità delle 
fibre di legno. 

L'ancora di legno dovrà essere 
trasportata a Roma essendo rima- © 
sta danneggiata dai raggi del so- 
le e sarà riparata nel laboratorio 
specializzato del Museo Nazionale 
alle Terme dove verrà costruita una 
apposita custodia al riparo della 
quale l'ancora figurerà sotto vetro. 

Sarà. trasportata a. Roma. anche 
l’ancora di ferro per essere munita 
delle necessarie garanzie; dopo di 
che entrambi i pezzi saranno con 
ogni cura restituiti al Museo ne- 
morense, 

Follie carnevalesche in America 

Il trionfo del pyjama 
come abito per tutti gii usi 

Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, giugno ‘ 
(S. I. C.) - Tutta la popolazione ame- 

ricana è stata presa dalla follia del 
Pyjama. Oggi tutti i ceti* della citta. 
dinanza newyorkese fanno sioggio di 
questo costume una volta consiuerato 
intimissimo, in ogni luogo, in. ‘cgni 
Fiera) di ogni foggia, siofia e va- 
DIR, - 
Attesa la grande comodità di questo 

abbigliamento semplificato - una volta” 
tanto gli uomini aniericani non hannu 
voluto essere da meno delle donne, ed 
hanno anch'essì adotiaio il pyjàma a 
tutti gli usì oltre quelli ben noti e tar 
dizionaii. E così sono finalmente riu. 
sclti a liberarsi deila schiaviiu del ve. 
stito da sera coll’inevitabile petto duro 
ed altri ammennicoli di tortura civile. 
Ma per la verità bisogna riconoscere . 

che la maggior parie aegli uomini ve- 
stiti in. pyjama a passeggio per la. 
sirada hauno un aspelto Dulfissimo e 
ridicolo, sembrano .delle. caricature 
grottesche di giovinetti elefantlaci. 
Naturalmente-ogni ceto ed ogni borsa . 

ha un suo proprio tipo di pyjama, Co. - 
sì i ricchi se li ianno fare su misura 
dal proprio sarto, e sono degli afiari 
complessi e complicati, ricchi come le. 
vesti di un mandarino cinese. Sono 
in maggioranza ricchissimi paiudamen- 
ti di seia dipinta ,e così è uato vedere 
un ricco signore dall'aspetto grave e 
contegnoso che sulle spalle porta una 
riproduzione di un noto paesaggio o 
di vn vascello fantastico, 0 di una sce- 
na inglese di caccia, o addirittura una 
scena fiabesca di cappuccetto rosso € 
del lupo mannaro, 
Ma anche tra i pyjama maschili vi. 

sono di quei paradossi come ad esem- 
pio il py}ama da sera, che sosuuisce 
il frack o lo smoking... 
Purtroppo però non si può dire che 

sia anche simbolo di un progresso mo. 
rale. Ma gli americani non sì preoc. 
cupano di questo quanto del nuevo 
problema posto in questi termini, 
Siamo dunque al trionfo incontrastà. 

to del pyjama come abito per tutti gli’ È 
usì, al pyjama. simbolo aei trionfo ul 
timo del progresso e della civiltà mo- 
derna in fatto di abbigliamento razio- 
nale. —. £ 

CESSI ‘ovunque: 



ALLA FIERA CAMPI 

Ledue 

ostina 

DI PADOVA 

cucine 
ONARIA 

PADOVA, 13 
 (g. s.) - ln un angolo silenzioso 
(per modo di dire, poichè, in so- 
stanza ron si sa che cosa sia si- 
lenzio nei padiglioni della Fiera di 
Campioni, ove, ovunque, pulsa la 
vita in tutte le sue manifestazioni 
Gel lavoro) vi sono anche due cu- 
cine, che rappresentano + due. epo- 
che. 
La prima vi dà il tipo della cu- 

cina, nella nostra città, quale era 
al tempi. nei quali... Berta filava, 
e quale è ancura in moltissimi pae- 
si delle campagre, e la seconda è 
il tipo della cucina moderna. 

Tutta piena di fumo e di... poca 
pulizia, la prima... 

Eccovi, da un canto, una grande 
tavola, che, chissà da quanto tem- 
po non'ha avuto la somma ventura 
di vedersi lavare, quattro sedie 
mal impagliate, e poi il focolare: 
oh questo costitu.sce veramente un 
poema! Tutto nero dal fumo. V'è 
attaccato ad una catena nera, ne- 
Tissima, un paiolo che  paziente- 
mente aspetta che l’acqua abbia da 
bollire. E il bollore dovrebbe essere 
causato «la arattro nezzi di ‘egno 
che «cigolano per vento che va via». 
Eh, SÌ, è necessario, guardando 
quei legni, ricordare la celebre ter- 
zina dantesca che descrive appun- 
to lo sforzo che fanno le «fresche 
frasche» per darci un po’ di fuoco. 

Oggi siamo in vena di rimini 
"scenze - classiche. Vedendo quella 
donna — la buona padrona di casa 
— Che si spolmona, per suscitare la 
Heve fiamma, viene in mente anche 
ta descrizione di Ovidio che — in 
Bauci ‘è Filemone -- ci' dice ap- 
punto che la buona vecchietta 
«fiammas anima’ producit anili»... 

E producendo queste fiamme, la 
povera donna-rimane quasi ‘acceca- 
ta dal fumo... 
Cambia scena nella cucina accan- 

te: qui tutto lucido, tutto ‘ pulito 
tutto luccicante. Non c’è bisogno di 
tanta fatica per far fuoco! un fiam- 
mifero, apertura di due rubinetti 
e la fiamma c’è — 0 ci dovrebbe 
essere — sempre eguale, sempre ‘con 
‘il medesimo’: potere calorifico: è 
gusta la cucina moderna a gaz. 
“Non temete, chè qui non vi te- 

dieremo con riminescenze poetiche, 
anche perchè — che io sappia — & 
Ressuno, che si picchi di essere poe- 
ta, è venuto in mente di cantare la 
cucina a gaz. 

Voi, forse, direte, che questa se- 
conda ‘ha meno qualità per sveglia: 
Te l’estro poetico... Non. vi so che 
dir, certo però che la ‘comodità, 
se non è poetica 0 lo è meno — è 
Più... comoda... 

Resterebbe ora da vedere- se gli 
omini erano migliori con la cuci- 
ne a sistema antico o a sistema mo- 
derno. 3 
Vogliamo fare un’altra osserva- 

zione? La cucina all'antica ha una 
cosa che non dovrebbe mancare 
neppure in quella moderna. Accah- 
to al nero focolare la vecchia cuci- 
na illuminata da un lume a petro- 
lio, che sbadiglia la luce, mentre 
violezza la ‘casa con il sno profu- 
mo.....— ha un quadretto della Ver- 
gine, dinanzi al quale arde una mo- 
destissima lampada ad olio. — Per- 
chè questo omaggio alla fede e alla 
nostra ‘devozione non si dovrebbe 
are anche nella cucina moder- 
2a 

Alti consensi e ades'oni 

Oltre all’intervento di tante illu: 
stri personalità e in primo luogo 
giova ricordare con particolare gra- 

titudine S. A. Reale il Duca di Ber- 
gamo e S. E. Balbino Giuliano — 
la Fiera è orgogliosa di segnalare 
la gran copia di adesioni pervenu- 
tele in questi giorni. I telegrammi, 
le lettere i messaggi gratulatori so- 
no giunti (e seguitano a giungere) 
a fasci. Dalla gran massa, ci tenia- 
mo a stralciare le adesioni più s1 
gnificative, che sono di giusto orgo- 
glio non solo alla Fiera, ma. anche) 
alla Città. 

S. E. il Sen. Co. Volpi di Misura- 
ta ha inviato al Presidente prot. 
comm. Poli un dispaccio redatto in 
forma particolarmente cordiale. I 
Co. Volpi si dichiara spiacente di 
non esser potuto intervenire alla ce- 
rimonia inaugurale perchè ' impe- 
gnato al Senato, ma annunzia una 
sua prossima visita. Pe 

:S. E. l'On. Manaresi manda una 
lettera personale assicurando . che 
verrà a visitare la XIII.a Fiera pa- 
dovana per la quale ha sempre nu- 
trito e manifestato le più vive sim- 
patie. : 
Una sua visita annunzia pure 

POn. Ammiraglio .Co. Alfredo Den- 
tice'— S. E. Mons. Elia Dalla Co- 
sta, Vescovo della nostra Diocesi e- 
sterna i sensi di cordialità e di con- 
siderazione; così il Vicario Generale 
Monsignor Carmignato, 
Una lettera ‘lusinghiera scrive i) 

comm. avv. Alby Segretario parti-| 
colare di S_E. Mare» alchi, assicu 
rando che verrà a visitare la XIIIl.a 
Manifestazione Campionaria Pata 
vina. ì 

Molte adesioni cordiali hanno in- 
viato: S. E. Giuriati - S. E. Feder- 
zoni Presidente del Senato — S. E. 
Gazzera Ministro della Guerra — S. 
E. Grandi Ministro degli Affari E- 
steri — S. E. Mosconi Ministro del. 
le Finanze — S. E. Casalini Sotto. 
segretario delle Finanze — S. F. 
Ciano di Cortellazzo Ministro delle 
Comunicazioni — S. E. Generale E- 
milio De Bono Ministro delle Colo- 
nie — S. E. di Crollalanza Ministro 
dei Lavori Pubblici — S. E. On. 
Cao di San Marco — S. E. On. Rus. 
so — S. E. On. Dino Alfieri — S. E. 
On. Pennavaria S. E. Renato 
Ricci — il Governatore di Roma 
Principe Boncompagni — il Gr. uff. 
dott. Arnaldo Mussolini — l’On. Do- 
menico Giuriati — il Contrammira- 
glio Tista Scapin Capo di Gabinet> 
to di S. E. il Ministro della Guerra 
— il Ministro Plenipotenziario  Con- 
te Francesco Barbaro — Co. Fran: 
cesco Giusti del Giardino — il con- 
sole comm. Pancrazio — On. Zugni 
«Tauro — Sen. Co. Boni Longare — 
S. E. Castellani Primo Presidente 
della Corte d’Appello di Venezia — 
Senatore Pitacco — S. E. Sen. Be- 
vione — On. Bianchini — Sen. Mor- 
purgo — On Iti Bacci Vice Segre: 
tario dei Partito — S, E. On. Sardi 
— On. Tassinari — Duca Paolo Ca- 
merini — Prof. Gini Presidente del- 
l’Istituto Centrale di Statistica — 
Marchese Bonacossi di Sanmichele 
Arcangelo — Sen. Co. Marcello — 

Amilcaro Rossi Medaglia d’Oro — 
Seniore Tammasia — On. Rachelli 
— Console Gen. Co. Elti di Rodeano 
— On. Iung — S. E. il Prefetto di 
Bolzano comm. Marziali — S. E..il 
Prefetto di Bologna Guadagnini — 
Co. di Caporiacco Podestà di Udine 
— S. E. Boltraffio Prefetto di Tre- 
viso — Gr. Uff. Annibale Alberti 
S. E. Porro Preetto di Trieste — 
il Podestà di Milano — il Podestà 
di Treviso — il Podestà di Verona 
— Gr. uff. Beppe Ravà — La Presi- 
denza dell'Accademia d’Italia — La 
Confederazione dell’Industria — La 
Camera di Commercio Internaziona- 
le — Il Comando Marittimo Alto A- 
driatico — Il Provveditore agli stu- 
di del Veneto, 

L'Istituto Nazionale di Agricoltu- 
ra — La ‘Fiera di Bari — La Fiera 
di Milano — La Fiera di Verona — 
L’Unione delle Fiere Internazionali. 

A tutti il Presidente della Fiera 
invia i più vivi e cordiali ringrazia- 
menti. 

Il ministro Bottai 
ricevuto dall’on. Mussolini 

ROMA, 13 
S. E. il Capo del Governo ha rice- 

vuto S. E. Bottai appena ritornato 
da Ginevra. Il Ministro delle Corpo- 
razioni ha dettagliatamente riferi- 
to circa il corso dei lavori della 
12.a Conferenza internazionale del 
lavoro e particolarmente sulla linea 
di condotta adottata dalla Delega- 
zione Italiana. 

| Una scatola di tonno 
avvelena una famiglia 

MILANO, 13 
Questa mattina la Croce Rossa ve- 

niva chiamata d'urgenza in via Ron- 
caglia, dove, un'intera famiglia di o- 
perai era stata coita da violentissimi 
dolori viscerali e presentava segni di 
avvelenamento. Si trattava della fa- 
miglia del facchino cinquantaseienne 
Rodolfo Loviro, composta oltre che 
del. padre, di quattro figlioli: Alessan- 
dro di 29 anni; meccanico: Fortunata 
di 23, Chiara di 18, ambedue operaie. 
e Isolina, di 12 anni. scolara. 

Il padre e i quattro figliuoli vennero 
subito, a mezzo dell’autolettiga, tra- 
sportati all'Ospedale Maggiore, dove 
ì sanitari confermavano la diagnosi 
dell’avvelenamento, e si riservavano 

»a prognosi nei confronti delle due fi- 
gliole ‘minori, date le loro gravi con- 
dizioni, 

Interrogato il Loviro, questi raccon- 
tò che ieri sera, tornato dal lavoro, 
aveva cenato, come al solito, coi quat- 
tro figliuoli, mangiando della pasta 
asciutta e del tonno sott'olio; ed era 
quindi andato a riposare. Verso la 
viro s idestò in preda a fortissimi +!0- 
viro si dest din preda a fortissimi do- 

lori di ventre e ad impeti di vomito. 
Risvegliò i. figlioli; ma questi non 
avevano quasi. fatto a tempo. a ,soc- 
correrlo che, alla loro volta. venivano 
assaliti dallo stesso malore. 

Le fanciulle Chiara e iIsolina, alla 
loro volta, narrarono d'aver compe- 

fato la scatola, di tonno © un pizzi- 
cagnolo néi pressi di via Washington. 
In possesso di queste dichiarazioni € 
‘lel rapporto dei sanitari, la polizia ha 
iniziato subito -le indagini del caso. 

Lo sviluppo del risparmio italiano 
ROMA, 13 

L'Agenzia di Roma pone in ri- 
tievo lo sviluppo del risparmio ita- 
liano, che in occasione del Prestito 
vazionale si è rivelato nella sua 
piena so!'idarietà Dagli accerta- 
Gienti più precisi risulta, che : de- 
positi presso i vari istituti finanziari 
italiani. ammontavano complessive- 
mente alia fine de] 1927 a 84 miliar- 
cl, 184 milioni di lire, ed alla fine 
del 1930 a 41 miliardi. 296 milioni. 

Ossia dal 1927 al 1930 i depositi 
sono aumentati di ben due miliardi 
e 320. milioni. Appare da queste ci- 
fre che nel 1930 nonostante la crisi 
‘acndiale in pieno sviluppo i depo- 
siti a risparmio sono stati maggic- 
ti che nel 1929 e quasi il doppio 
tel 1927. Il fatto è più che signifi- 
2ativo.. Tuttavia. bisogna notare; 
‘he ,contemporaneamente sono però 
diminuiti gli investimenti di capi- 
tali in impiego produttivo così che 
‘i è anche notata una certa dimi- 
“nuzione di nuovi capitali investiti 
nelle società per azioni e nelle co- 
*ruzioni. Una notevole massa. di 
capitale liquido di oltre 41 miliardi, 
lacciato in deposito presso i vari 
‘istituti. italiani,  men!ire dimostra 
che in nessun caso Italia può a- 
ver bisogno di ricorrere a contri- 
buti finanziari srtanieri, ha consen- 
tito di alleggerire notevolmente ‘! 
mercato del denaro portando come 
primo passo ad una diminuzione 
dell'interesse. pagato . dalle banche 
nrivate, per non parlare della Ban- 
sa d’Italia, che ha ormai soppresso 
qualsiasi interesse per i depositi di 
privati preparando così una. dimi- 
nuzione di interessi anche per i 
prestiti industriali e commerciali. 

La restituzione dei due miliardi 
sottoscritti al . Prestito nazionale 
varrà ora ad agevolare notevolmen- 
te il movimento di ritorno di capi- 
Las liquido agli impieghi produt- 
ivi. 

{ funerali della moglie viva 
MILANO, 13 

Il parrucchiere Riccardo Fagnani a- 
bitante alla Bovisa si presentava ieri 
l'altro ad. una conoscente, la trenta: 

novenne Rosina Compagni fu Paolo, 
abitante in via Panizza 3, © le racccn- 
fava tra le lacrime, che gli era morta 
la moglie. Era stata una forma pol- 
monare fulminante: trasportata d'ur- 
genza all'Ospedale. la povera dorina 
era spirata il giorno successivo, Il 
guaio era che il Fagnani aveva ‘con- 
sumato tutti i suoi risparmi per la 
malattia della consorte e non gli ri- 
manevano più nemmeno i fondi per i 
modesti funerali. 

Nell’udire la triste’ nuova, la' Com- 
vnagnini, che della defunta era amicis- 
sima, si sentì profondamente turbata 
e commossa, e, senza fare alcuna dif- 
ficoità, consegnò cento lire al Fagna- 
nì perchè la poveretta potesse essere 
condotta all'ultima dimora almeno con 
un minimo di decoro. S'informò an- 
che, dell'ora dei funerali, che sarebbe- 
ro-partiti dall’Ospedale e' ai ‘quali il 
arrucchi:re ile raccomandò di essere 

nuntuale. Ma ieri mattina la Compa- 
gnini, uscita di casa appunto. per re- 
carsi ai funerali, s'imbattà in persona, 
comune amica, dalla ‘quale seppe che 
la moglie del parrucchiere sera defun- 
ta solo nelle-fantasie «del marito... Me- 

ni è 
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La giornata della Croce Rossa 

Pensieri di Federzoni 

Del Croix e A. Mussolini 
ROMA, 13 

Il 14 corrente, giornata della. Uruce 
Rossa, come è stato annunziato il pub- 

blico avrà libero accesso nel cortile 
della Reggia, dove verranno. collocati 

i banchi di ‘vendita del materiale di 
propaganda. Si apprende. ora che al- 
l’ingresso sarà posto un grande al- 

bum, che si può chiamare «l’album 
della. carità», nel quale i visitatori po- 

tranno apporre le loro firme. 

L'on: Luigi Federzoni, Presidente 
del Senato, ha scritto: 

« In guerra e in pace la Croce Ros- 

sa raccoglie le buone volontà per una 

grande opera di bene, che è quella di 
soccorrere e assistere i dolenti e ad- 

dolcirne le sofferenze col dar loro il 

senso consolante di una efficace pietà 
fraterna. Così, dove sventola i sim- 

bolo sacro di redenzione la rassegna- 
zione può ritrovare un ‘sorriso e la 
sneranza riaprire le ali verso i cieli 
sereni », 

Per la grande giornata l'on. De) 
croix ha dettato, queste, parole: 

« Per ‘esprimere im pensiero per la 
Croce Rossa, non ho che a far parla- 
re il mio sentimento. Quando odo pro- 
nunciare il suo nome, mi torna in 
mente il remoto ‘ospedaletto di Malsa 
Ciapela. sotto Je rocce del Seranta, do- 
Ve più di una volta ebbi ad accompa- 
gnare dei soldati feriti e dove io stes- 

so giacqui per ore interminabili aspet- 
tando l'ambulanza: quelli che si chia- 
mano gli anni più belli io li ho vissu- 
ti in gran parte nei luoghi di carità e 
di pace creati alle sofferenze dai sol 
dati della Croce Rossa. To mi limito 
ad esprimere un sentimento di ricono- 
scenza. che è vivo nel cuore di tutti i 
combattenti, e più e meglio che un 
pensiero formulo l'augurio che gli ita- 
liani diano quanto più: nossono a que- 

St'oprea che è necessario e quindi sa- 
era ». 

Il dott. Arnaldo Mussolini 
scritto: 

« Il nome della Croce Rossa è av- 
vinto indissolubilmente a una infinita 

serie di ricordi di guerra, sacri Nobili 
°d eroici ricordi. Per i memorie 
“he noi trasmetteremo con animo de- 
voto di generazione in generazione. 

tutti gli Ttaliani guardano con simpa- 

tia e con memore affetto alla grande 
Istituzione fraterna che non interrom- 

pe mai l’opera sua, ma che assolve 
sempre anche in tempo di pace Ja sua 

missione altissima di umana bontà. 
dî spirito civile e di fede inestingui- 

bile, Ci è grato rammentare che le 
prime origini della Croce Rossa sono 
italiane: prima che.a Ginevra, la Cro- 
ce Rossa nasceva nel Mezzogiorno d’I- 
talia dal cuore generoso di un medico 

militara napoletano che ner questa sua 
idea seppe primo fra iutti soffrire e 

lottare. Da ,muesta origine nostra è 
rimasta alla Croce Rossa uma imnron- 
ta incancellabile di latina umanità. 

de. 

II banchiere Gialdini 

condannato a 5 anni 

MILANO, 13 
Coll’arringa difensionale dell’avv. 

Marchesano si è chiuso il processo 
contro i! banchiere italo-inglese Gio 
vanni Gialdini, ; > 

Alle 16 il Tribunale si è. ritirato 
per la sentenza e dopo due ore di 
permanenza in Camera di Consiglio 
si è ripresentato nell’aula. Il Pre- 
sidente cav. Bosano, pronuncia la 
sentenza con la quale si conferma 
in pieno la richiesta del P. M. con- 
dannando il Gialdini alla pena di 
anni 5 e mesi dieci di reclusione 
più diecimila lire di multa e all’in- 
terdizione perpetua,dai pubblici uf- 
fici con un anno di condono aven- 
dolo il Tribunale ritenuto colpevole 
di falsi in atti pubblici e di truffe 
continuate e falsi privati, 

Nella pena di 5 anni e mesi dieci 
è già stato tenuto conto della dimi- 
nuzione di un terzo perchè il reato 
è stato commesso all’estero, 

18.009 lire di danni 

per un incendio 
VICENZA, 12 sera 

Nella notte dall’11 al 12 u. s., in 
Colloredo di Sossano, nell’abitazio- 
ne rurale di Dala Rosa Pietro e An- 
drea Marini, si sviluppò un. violen- 
to incendio. Vennero distrutti  ot- 
tanta quintali di fieno, attrezzi ru- 
rali, patirono grave deterioramento 

la stalla e il fabbricato, Sembra che 
il sinistro sia dovuto a combustione 
del fieno. I propriet. i sono assicu- 
rati. Il danno ammonta a 18 mila 
lire. i 

ha così 

Casa rustica distrutta da! fuoco 

a Toreselle 

VICENZA, 12 sera 
Un grave incendio è scoppiato in 

quel. di Torreselle, in. comune di 
Isola Vicentina, nella casa rustica 
tel contadino Amedeo  Cappellotto. 
E' andato distruito. quasi tutto il 
fabbricato con i mobili e attrezzi 
rurali che vi erano cusoditi. Le 
cause dell’incendio non sono anco- 
ra conosciute. I danni sono coper- 
ts da assicurazione, 

I LIBRI 

La tombola pitagorica ghirottiana 

Veramente non sarebbe questa la rubrica 
perfettamente indicata per segnalare la no- 
vità edita dalla libreria Galla di Vicenza: 
la «Tombola pitagorica ghirottiana». Ma in 
fonde essa rientra nel numero delle pub- 
blicazioni per:i fini didattici che si prefigge. 
Maestri e allievi sanno per diversa espe- 

rienza quanto laborioso sia l'apprendimento 
della Tavola pitagorica. Ora il prof. Ghi- 
rotti ha escogitato uri ingegnoso ed origi- 
nale sistema per rendere non solo agevole, 
ma anche dilettevole questa necessaria ed 
arida fatica scolastica 
Sostituendo ai semplici numeri del wioco 

della tomboia i numeri scomposti nei loro 
fattori (le ‘palline recano su una faccia il 
moltiplicando e il moltiplicatore e sulla 
faccia opposta il prodotto ottentito median- 
te la moltiplicazione dei due fattori sud- 
detti) si ottiene che i fanciulli non ancora 
iniziati... ai misteri dell’aritmetica. con- 
centrino con spontaneità la loro attenzio- 
ne sul rapporto tra fattori e prodotti. che 
continuamente richiamati dallo svolgersi 
flel gioco finiscono per fissarsi  incancella- 
bilmente nella memoria 
Questo nuovo manuale didattico, che tro- 

verà senza dubbio buona accoglienza negli 
istituti scolastici primari, ha ‘anche altri 
nregi: le cartelline della tombola sono a- 
dorne di ‘Aisegni originali. commentati da 
brevi poesie scelte fra quelle dei migliori 
autori. In tal modo si realizza anche nna 
conciliazione, assai utile per l'istruzione dei 
fanciulli, fra due nemiche dichiarate; l’a- 
ritmetica e la. poesia. x . 

mM prezzo è di L. 10. 

u Net bilancio. famigliare  do- 
vrebbe essere prevista anche la pic- 
cola sbesn der il Giornale Catto- 

©n. Caccese — On, Chiarelli — On. glio césì. - 

i 

lico ». (Card. Minoretti). 

vi i 
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CORRIERE BOLOGNESE 
I risultati del censimento 
Popolazione della Prov. di Bologna: 689.666 

La R. Prefettura comunica, j ri- 
sultati del censimento generale del- 
la popolazione riferentisi. alla no- 
stra Provincia. Tali risultati scatu- 
riti dall'esame. dei prospetti rias- 
suntivi da parte della Commissione 
provinciale di censimento, debbono 
ancora essere .riveduti dall’Istituto 
Centrale, di Statistica; «in ogni mo- 
do possono considerarsi ‘definitivi. 

La ‘popolazione legale della Pro- 
vincia di Bologna dall'ultimo cen- 
simento: risulta di 689.666 abitanti, 
mentre nel. censimento del 1921 era; 
di 645.989. Si è avuto.:così un au- 
mento complessivo di .43.677 abitan- 
ti dei quali. 34.059 rappresentano 
l’aumento di Bologna e 9618 quelli 
degli altri 60 Comuni della Provin- 
cia. 

Il Comune ‘di Bologna. ha' oggi 
una popolazione di 239.117 di cui 
113.431 maschi e 125.686 femmine, 

Nei 60 Comuni della Provincia la 
popolazionè è così distribuita: (la 
prima cifra si riferisce alla popola- 
zione secondo il censimento 1921, 
la’ seconda. indica. la. popolazione 
legale secondo il censimento 1931 e 
la terza la popolazione presente se- 
condo il censimento 1931: 

Anzola  dell’Emilia. 5192, 5602, 
5504 — Argelato 4864, 5189, 5115 — 
Bagni della Porretta 4598, 5374, 
4724 — ‘Baricella 5637, 5814, 5748 — 
Bazzano 4746, 4666, 4494 — Bentivy 
glio 5155, 5405, 5407 Bologna 
205.058, 239,117, 245.647 Borgo 
Panigale 7696, 9975, 9923 — Budrio 
17.943, 17.600, 17.521 — Calderara di 
Reno 5226, 5527, 5510 — Camugna- 
no 6766, 6909, 6427 Casalecchio 
di Reno 5737, 7666, 7680 — Casalfiu- 
manese 4645, 4720, 4608 Castel 
d’Aiano: 4530, 4783. 4242 — Casteì 
del Rio 3418, 3255, 3102 — Castel di 
Casio 4238, 4721, 4383'— Castel Guel. 
fo di Bologna 3510, 3636, 3524 — Ca- 
stel d’Argile 4156, 4273, 4148 — Ca- 
stello Serravalle 4341, 4846, 4654 — 
Castel Maggiore 6065; ‘7169, 7026 — 
Castel. S. Pietro: Emilia ‘14.652, 
15.140, 14.844 Castenaso' ‘5199, 
5630, 5492 — Castiglione. dei Pepoli 
9716,. 10.999, ‘9511 Crespellano 
6157, 6736, 6542 — Crevalcore 12.883, 
13.575, 13.404 —. Dozza 8068, 3176, 
3077 — Fontanelice 3113, 3061, 3003 
— Gaggio Montano"*5653, 6017, 5495 

Galliera 5688, 5879, 5708 — Gra- 
naglione 4793, 4180, 3624 — Grana- 
rolo dell’Emilia 5109, 5161, 5124 — 
Grizzana. 6449, 6446, 6066 — Imola 
37.718, 40.012, 39.959 — Lizzano in 
Belvedere 5912, 4878, 3949 — Loiano 
5864, 5630, #313 —-Malalbergo 624, 
6371, 6479 —. Marzabotto 6380, 6284, 
6057 Medicina 14.622, 14.410, 
14.129 — Minerbio; 7539, 7459, . 7353 
— Molinella 11.816,;-12.424, 12.332 — 
Monghidoro 5376; 5398,:5091.— Mon- 
terenzio 4046. 4194, 3991 — Monte S. 
Pietro 6354, 6828, 6616 —. Monteve- 
glio 4352, 4686, 4496  — Monzuno 
6152, 6432, 6083 — Mordano 8631, 
4011, 3849 Ozzano dell'Emilia 
5973, 5849, 5692. —. Pianoro 10.237, 
10.393, 9948 — Pieve di Cento 5416, 
5245, 5107 — Praduro e Sasso 11.100, 
11.807, 11.453 — Saia Bolognese 4855, 
5264, 5191 —.S. Benedetto Val di 
Sambro 6585, 7344,‘6886 — S. Gior- 
gio di Piano 5184,5382, 5308 — S. 
Giovanni in Persiceto. 18.725, 20.731, 
20.442 — S..Lazzaro di Savena 7285, 
7879, 7799.— S. Pietro in Casale 
9431, 9553, 9372 —:S. Agata Bolo- 
gnése 4895, 5394; 5082. — Savigno 
4510, 4599, 4465 — Tossignano. 3539, 
3729, 3582 Vergato 7318, 7259, 
6943 — Zola ‘Predosa. 7597, 7974, 7728. 

Ottimi provvedimenti per ta difesa 
del prezzo del grano 

In seguito alle direttive impartite dal 
Comitato Nazionale, idelì Grano, la. Fe- 
derazione Agricoltori ha tempestiva- 
mente convocai i rappresentanti de- 
gli Enti ‘agricoli, economici e finan- 
ziari della ‘Provincia, allo scopo di 
studiare i mezzi più. idonei alla tute- 
la del prodotto gmanario ove. le specu- 
lazioni mercantili ne:minacciassero lo 
equo prezzo ai danni dei produttori. 

Gli Enti hanno risposto cordialmen- 
te ‘all'invito della Federazione e in 
una adunanzi tenufasi in via Mazzini 
29, si sono .presi gli. accordi per la or- 
ganizzazione nelia nostra. Provincia 

dell’ammassamenti dél grano al fine 
di naggiungere, in uba perfetta colla- 
borazione di vari Enti, quei risultati 
che la Federazione ‘intende favorire 
inspirandosi ai deliberati del Comita- 
to Nazionale del Grano. ; 

Innanzi tutto si è deciso di promuo- 
vere. fra i produttori stessi un Consor- 
zio Vendita Grnano che opererà in zo- 
ne. dove non esistono magazzeni di 
speciali Enti economici. 

Inoltre il Consorzio Agrario di Bolo- 
gna compirà operazioni di ammassa- 
mento in magazzeni propri o assunti 
in affitto; operazioni alle quali gli a- 
gricoltori, anche piccoli, possono par- 
tecipare riscuotendo un acconto sul 

prezzo del loro grano all’atto della 

consegna. SO 
La Produttori Sementi, a sua volta, 

mette a disposizione dei propri soci 

i magazzeni della Sociétà compiendo 

le stesse operazioni. SE 
E’ opportuno ttere in Pilievo che 

le operazioni commerciali inerenti sia 
all'ammassamento che’ alla vendita, 
del grano, sarannò coordinate da una 
Cou.missione composta degli ‘esponen- 
ti delia Federazione Agricoltori, del 

Consofzio Grano, del Consorzio Agra- 

rio, e della Produttori Sementi. 
Intervenendo pce- la parte riguar- 

dante il credito, la benemerita Cassa 

di Risparmio ha' messo. a disposizione 

degli. Enti che eseguiscono gli ammas- 
samenti del grano, la somma di Lire 

10.000.000. al tasso del 5,50 per cento. 

Alla campagna granaria partecipa 

con nobili sentimenti di simpatia ver- 

so gli agricoltori anche il Monte di 

Bologna, il quale. mette anch'esso & 

disposizione degli ammassatori, a ta- 

riffe di favore, i propri Magazzeni che 
possono contenere più di 100.000 q.li 
di gra:o, ed una somma di 2.000.000, 
pure al tasso del 5,50 per cento per 

quegli agricoltori. che intendessero 

compiere delle operazioni. di pegno 

usufruendo dei Magazzeni  dell’Isti- 

moro. 

Si versa addosso della minestra bollente 
‘ All’'Ospedale Maggiore è stata ricove. 

rata ieri per ùstioni di primo e secon- 

do grado al viso ed al torace, guaribili 
in venti giorni, la. piccina Rina Medici 
di Armando, di quattro anni, domici- 
liata in via dell'Orso 13. : 

Si è rovesciata addosso nella propria 
abitazione, un tegame pieno di mine- 
stra bollente. 

Esposizione di lavori 
alla Casa per donne cieche 
Come preannunciamino, domenica 

scorsa, nella ricorrenza della Decen- 
nale della ss. Trinità ha avuto luogo, 

Cura efficace dell’ Eczema 
‘La metà di tutte le affezioni della] $ 
pelle è classificata come eczema. Il 
mezzo più efficace per.combattere que.jÉ 

applicare l’Unguento! & 
Foster. Questo balsamo ha uguale suc-|$ 
sto male è di 

cesso nelle emorroidi, psoriasi, scab- 
bia, impetigine e nelle altre affezioni 

Un libro gratuito” 3] 
lu per la vostra sa 

Un distinto botanico, |’ 
Hamon, ha scritto un libr 
quale espone il suo metodo. 

pale 
0 DI 

pruriginose della pelle. Ovunque: L, ? 
Dep. Gen, C. Giongo, Milano (137). 

ti composti secondo il caso 

presso la sede della Casa di Via S. 
Stefano n. 6, la mostra di lavori: ese- 
guiti dalle cieche di questo nuovo 1- 
£.ituto, sorto per l’iswuzione profes- 
sionale e cuiturale delle cieche adul- 
te.ed.'è riuscita veramente interessan- 
te. Alle dieci, il comm. ing. Umberto 

Diabete, l’Albumina, Vie Res 
torie (Tosse bronchite, Asma, 
Reumi, 
(acidità, I 

fa santezza, ecc.) Malattie dei 
a del Cuore (palpitazione, ecc. 

Reni: del Fegato, delle Vie 

î €À 
olita d'Italia 

Da 
È 

; 
nl 

‘elegant
e stazione

 co 

Le 

narie, della Pelle, Ferri, Presidente, ‘assistito dal Consi- 
glio d’Amministrazione al completo, e 
da numerose Patronesse intervenute, 
fra le quali la sig. Maria Zosi-in rap- 
presentanza della Presidente sig. con- 

lessa Bianca Cavazza, la sig. contessa 
Rasponi Cuppini Mazza, ia sig. Fan- 
tinelli, la sig. Ida Basoli, la sig. Rava 
Bellini, la. sig. Giuseppina Crespi ed 
altre, ha inaugurato la mostra, 

Un gran numero di soci è intervenu- 
to e fino ad oltre la mezzanotte l'af- 
fiuenza del ‘pubblico. ha offerto uno 
spettacolo edificante. Furono ammirà- 
ti. lavori complicati’ di maglieria a 
macchina. e a mano eseguiti con pre- 
cisione impeccabile; parecchi salotti- 
ni, ricoperti con disegni moderni ed 
originali, e i dirigenti disposero mol- 
to. opportunamente che parecchie cie- 
che restassero: a disposizione del pub- 
blico per ripetere sotto gli occhi di 
tutti i lavori richiesti, per togliere o- 
gni possibile dubbio che ia meravi- 
glia rendeva naturale. Dopo essersi 
lungamente soffermato nel piano ter- 
reno per. la visita dei lavori manuali, 
il pubblico passava al piano superio- 
re, dove l’attendevano meraviglie non 
inferiori: infatti una cieca scriveva 
rapidamente sotto dettatura, o gentili 
pensieri proprio in una macchina co- 
mune dattilografica, lascirndo allibi- 
ti per la rapidità e l'esattezza; un’al- 
tra giovane era ll’organo e diverse al 
pianoforte ;' lietissime. di mostrarsi 
condiscendenti al pubblico, ricordando 
che proprio a questo pubblico bolo- 
gnese devono l'erezione di questa Ca-| - 
sa provvidenziale. La curiosità e an- 
che la incredulità induceva molti ad 
un esame minuzioso di tutto ciò che 
era presentato, oltre a vari altri siste- 
mi di lettura e scrittura, cessato il 
quale ognuno visibilmente commosso 
non ‘faceva che inneggiare alla ‘bellez- 
za di questa istituzione, 

Per richiesta del pubblic- stesso, la 
esposizione sarà ripetuta domani. do- 
menica prossima, 14 corrente, dallle 15 
alle 19. 

Il convegno dei produttori 
di seme bachi 

Indetta dalla Federazione nazio- 
nale fascista dei produttori semi da 
bachi.e dalla Società italiana pro- 
duttori semi bachi, ha avuto luogo 
ieri presso la sede della Unione in- 
dustriale una riunione di tutti gli 
industriali italiani produttori di se- 
me per lo studio dei problemi con- 
nessi allo sviluppo del mercato se- 
rico. 

Erano presenti numerosi congres: 
sisti venuti da tutte le parti d'Ita- 
lia. Il problema del mercato serico |f 
è stato ampiamente trattato dai con- 
venuti. 

I lavori del convegno si sono pro- 
tratti anche. nella. serata ed hanno 
avuto termine a tardissima ora. 

e 

GRAND HOTEL LAURANA! 

Primo ordine 
sul mare - 
camere 

(i Ulceri varicose, Ulceri allo 
maco, Stitichezza. Anemia, 
ria, Enterite, Emorroidi, Di 

LAURANA (Abbazia) età critica, ecc. ‘ecc 

Incantevole posizionei # 
Acqua corrente in tutte leili 

Grandioso parco privato 
Golf Garage in casa Tennis 

Gita d'istruzione delle scuole | 
di avviamento al lavoro agrario| 

Gli alunni del corso annuale A-|l 
dolfo Albertazzi e del corso bien- 
nale Vittorio Fiorini si recarono & 
Monte San Pietro, ove. visitarono |f 
un frutteto modello in località «Pa-|? 
lazzina». 

Accotli cordiamente dai proprie-|f 
tari sig. cav. Monterumici e sig. |i 
Sassi, gli alunni con i loro inse- 
gnanti visitarono il vasto podere jp 
ricco di migliaia di piante e di al- 
beri carichi di frutti in parte già 
maturi e in parte ben avviati a ma- 
turazione. Durante la visita, i cor- 
tesi ospiti spiegarono ai visitatori|i 
i metodi razionali da loro applicati |k 
alla coltivazione delle piante frut- 
tifere. La visita finì poi lietamente 
perchè i Proprietari vollero offrire|k 
&i visitatori abbondante e fresca 
frutta, che venne consumata insie- i 
me con la refezione che gli alunnili 
avevano seco portata. 
Prima di ritornare alle rispettive i; 

scuole, tutti .i visitatori esternarono 
la loro viva gratitudine per le mol-|f 
te gentilezze ricevute manifestando 
in pari tempo la loro ammirazione|k 
er il modo onde viene coltivato il 
rutteto che fa onore all'agricoltura 
bolognese, 

Una rapina che sfumal 
(Corte d'Appello di Bologna) 

E’ sfumata con gli stessi fumi delle |l 
troppe libazioni alle quali si erano de- 
dicati per un 
sti di questa 

Ma, per qualche mese una grave ac- 
cusa, seguita da una severa condanna, 
è gravaita sulla persona di Giuseppe 
Castagnoli, la cui innocenza veniva 
poi, alfine, riconosciuta.. 

Il fatto risale alla giornata del 14 
gennaio scorso, in cui Castagnoli Giu- 
seppe, in compagnia di Vighi Antonio, 
Taglioli Giuseppe e Barzini Pietro, par- 
titi da Lizzano in Belvedere, passaro- 
no quasi l’intera giornata a Bagni del- 
la Porretta, allo scopo di regolare il 
pagamento di una cambiale che il Bar- 
zini aveva alla Banca Monte dei Pa- 
schi Verso sera la comitiva tornava 
a Lizzano facendosi portare fino a Vi- 
diciatico in automobile per poi prose- 
guire a piedi. Quando la comitiva giun- 
se nei pressi di Lizzano, il Barzini si 
fermò lungo il ciglio della strada, il 
Taglioli raggiunse la, sua casa e rima. 
sero solo il Vighi e il Castagnoll. 

Di quanto avvenisse dopo non è dato 
sapere con precisione, fatto sta che il 
Vighi accusò il Castagnoli di avere ten. 
tato di rapinarlo del portafoglio dopo 
averlo gettato a terra. La versione del 
Vighi, vecchio e. alcoolizzato, venne in 
un primo momento creduta e il Casta- 
gnoli finiva per essere condannato a 
venti mesi di reclusione e a un anno 
di vigilanza, | 

La Corte, che esaminava in grado di 
appello la causa, accoglieva la tesi dei 
difensori e mandava assolto il Casta- 
gnoli. 

Difensori gli avvocati on. Oviglio e 
Dino Bolognini. 

_——O—P ì 

Cade dalla biroccia 
Una ferita. lacero-contusa. al capo, 

con probabile commozione cerebrale, 
ha riportato ieri il carrettiere Ferdi- 
nando Simoni di Lorenzo. di anni 57, 
il quale mentre transitava per via Va- 
biroccia. DACI ; 
scelli, cadeva accidentalmente dalla 

E° stato medicato all'Ospedale Mag: 
giore, dove i pompieri hanno provve- 
duto a trasportarlo d'urgenza, 

iorno intero i protagoni- | 
isavventura giudiziaria. |# 
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2 La mamma: mi vuoi bene 

H-bambino= cai mamma. 

» Quante sacche ? 

- 114 quante sono le etichette 

Cirio .... 

Conserve Cirio» San 

,1 premi -Cirio pronti.per Voi 

GOEP ENSIONE BER AL 

MONTECATINI TER 
Casella. Postale 127 4 

Viale Bicchierai 10° (accanto alla Chiesa delle Suore Giuseppine) 

Cucina ottima - Cibi confacenti alla cura 

CSCCIE TENDE 

APERTURA TERME DI 
45 RIOLO BAGNI 

Società Anonima 

GIUGNO 
Stazione di Castelbolognese - Linea Bologna-Ancona 

sce a provare che semiplici de 

ciale sono capaci di guarire 
cosidette malattie incurabili: 

malattie dello sto 
cattiva digestione, È 

del San 

str 
Questo libro è spedito gratis fl 

Mandate subito il vostro indirizzo alla Società 
Giovanni ‘a Teduceto 

(Napoli) - unendo 12 etichette Cirio e rice 
verete un bell’album a colori ove.sono illustrati | 

“LA GIORGINA wyjli 
ME. | 

Telefono 26É 

Prossimo agli Stabilimenti di cura - Giardino - Posizione arieggiat* [ 
Garage - Bagno - Acqua corrente fredda e calda in tutte le camef® |}Îi 

OGNI COMFORT MODERNO - PREZZI MITISSIM 

RIDUZIONI SPEGSIALI PER FAMIGLIE E SACERDOTI _ i 

amm: 
15 | 

SETTEND.||| 
Pr 

00. STABILIMENTO IN ITALIA PER LAN 
— 

S 
i ‘ 

eco) 

pri. 

Se 

franco. dai» Laboratori. Vegetài 
(Rep. 42). Via Solferino; 20 + 
lano. 

CURA RADICALE DELL'ASMAIRE 
e delle FORME BRONCHIALI IN GENERE 

‘INALAZIONI 
DOCCE — FANGHI — BAGNI SALSOIODICI. E. SOLFIDRICI — 
TIVE E DIURETICHE con le ACQUE DELLE FAMOSE SORGENTI 

MARGHERITA — VITTORIA — GENEROSA — 
ACQUE FERRUGINOSE E SOLFOROSE © . 

CONSULENTI MEDICI DI PRIMO ORDINE 

—. SCELTA ORCHESTRA — HOTEL VILLA MARGHERITA 
Restaurant — Bar — Garage — Tennis — Teatro — Posta — Telefono interurb. 

AI SACERDOTI SCONTO DEL 25 PER CENTO SUGLI. ABBONAMENT 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA; 

Pllyrinaggi tcmomic 
TRENO D - 16-21 Luglio 

Ventimiglia — -Carcassonne —. Lourdes — Marsiglia — Ventimisy 
Quote: 1 classe Lire 540 — II classe Lire 360 — III classe Lire 

TRENO E - 16-23 Luglio 
Ventimiglia - Carcassonne  ‘i.ourdes - Avignone - Lione - Ars - Mod 
Quote: | classe Lire 800 — Il classe Lire ‘575 — III classe Lire 

Riduzione «del 80 per cento sul percorso italiano. 
el 

In. Agosto e Settembre avranno luogo i ‘pellegrinaggi «ESTATE? | 
i » 7 È xò 9 

«AUTUNNO» a'‘Lourdes. con itinerari per i Santuari di Francia € Si DA 
gna e in Agosto avrà luogo il Pellegrinaggio «ESTATE» in Terra s° I NG 
ta con itinerari per Atene, Costantinopoli, Siria. Egitto. i 

A sco pin 
intammasinni programmi dellanliati ed iscrizioni, presso: 

OPERA ITALIANA PELLEGRINAGGI PAOLI 
MILANO - Via Mercalli 9 - Tel. 51077 

e presso i suoi ’corrisvondenti. 

“garanzia. di quantità 
‘e qualita del rinomato 

'CINZANO 

— POLVERIZZAZIONI — NEBULIZZAZIONI — IRRIGAZIONI © [fi 
CURE PURGA" (II 

BRETÀ 

MAGNIFICO PARCO E BOSCO — HOTEL DU PARG —' HOTEL TERME 7 
et 

DIREZIONE TERME . RIOLO BAGNI! 
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